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Presidenza del Vice Presidente

P RES I n E N T E. La seduta è aperta
(ore 10,30).

Si dia lettwra del processa verbale.

F I L E T T I, Segretaria, dà lettura de!
processo verbale dell:a seduta antimeridiana
del 18 giugno.

;p RES I D E N T E. NalIl essendavi as-
servaziani, il pmcessa verbale è <liPpravata.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sana stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatari:

VERONESI, BERTONE, COLAIANNI, PIVA, MAN-

CINI, CHINELLa, BACICCHI, LI VIGNI, CAVALLI,

PAPA e RUHL BONAZZOLA Ada Valeria. ~

«Pravvedimenti finanziari a favare del
CNEN» (2172);

FORMA, SICA, MURMURA e COPPOLA. ~ « Mo-
difica all'articala 50 della legge 16 febbraiO'
1913, n. 89, sull'ardinamenta del natariata e
degli archivi natarili» (2173);

DAL CANTONMaria Pia, AZIMONTI, BARRA,
ROSATI, SANTALCO, CALVI e PATRINI. ~ « Can-
cessiane di un cantributa annua della Stato
a favore della Federaziane nazianale delle
istituziani prO' ciechi» (2174).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Il seguente disegna
di legge è stata deferita in sede referente:

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesara):

{{ Disposizioni in materia di impaste sui
reddi ti e sulle successiani» (2170), previ pa-
reri della 1a, della 2a e della 5a Cammissiane.

ROMAGNOLI CARE'fTONI Tullia

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A nome della 6a
CommiSSIOne permanente (Finanze e tesara),
il senatare Assirelli ha presentata la relaziane
sul disegna di legge: {{ Canversiane in legge
del decreto-legge 25 giugno 1975, n. 254, con-
cernente il termine e le madalità per la pre-
sen taziane nell' annO' 1975 delle dichiaraziani
dei redditi» (2159).

Annunzio di richiesta di dichiarazione di
urgenza per il disegno di legge n. 2172

P RES I D E N T E. I senatori Veronesi,
Bertone, Calajanni, Piva, Mancini, Chinella,
Bacicchi, Li Vigni, Cavalli, Papa e Ruhl Ba-
nazzala Ada Valeria, proponenti del disegno
di legge: {( Provvedirnenii finanziari a favare
del CNEN» (2172), hanno chiesta la dichia-
razione d'urgenza per il disegno di legge stes-
sa a norma dell'articolo 77, prima comma,
del Regolamento.

Ai sensi del sapracitato articala del Rega-
lamento, la discussione della richiesta anzi-
detta avrà luago nella seduta di mercoledì
9 lugliO' 1975.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta di ieri
la 2a Commissione permanente (Giustizia) ha
approvato i seguenti disegni di legge:

«Specificazione delle attribuzioni delle
carriere direttiva, di concettO' ed esecutiva
delle cancellerie e segl1eterie giudiziarie»
(2135) (Approvato dalla 4" CommIssione per-
manente della Camera dei deputati);

«Modifica dell'ordinamento degli ufficiali
giudiziari approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 dicembre 1959,
n. 1229 » (2140) (Approvato dalla 4a Commis-
sione permanente della Camera dei deputati).
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Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E iN T E. L'ardine del giarna
reca la svalgimenta di intenrogaziani.

La prima interrogaziane è dei senatori
Blaise e Pittella. Se ne dia Iettura.

F I L E T T I , Segretario:

BLOISE, PITTELLA. ~ Al Ministro degli
affari estBri. ~ Per sapere:

1) se è a canascenza della tendenza ~

che siva sempre più affermando, ~ a cans~-
derare le iniziative in campa iScalastka deHe
Missiani cattol,iahe italiane a,peranti nella
Svizzera come sastitutive delle iniziati<ve del
Gaverna;

2) se non è da cansiderare inolpportuna
ed illegittima il .finanziamenta a favare delle
lpredette Missiani ,cattaliahe, che gestiscano,
scual,e materne ed elementari illl cui nan vie-
ne insegnata.la .Iocale lingua straniera in can-
trasta can quanta eSlpressamente dispasta
dal Ministero, ed Ìin ajperta vialaziane delle
nmme di cui alla legge 3 marzo, 197.1, n. 153,
che dettano, l'adentamenta della palititCa sca-
lastica ,italiana all'estera, ispirato al Iprinci-
pia dell'integraziane deglli aluimi italiani neI-
l'ordinrumenta scalastica lacale;

3) se, cantravvenenda ai doveri che h
Castituzione affida alla Stata laico e repub-
blkano, anche per l'esercizio, 1972 sono stati
erogati alle predette Missioni finanzirumenti
per CÌilica lire 100.000.000 a ,carico del capi-
1010 n. 3158 del bi.lando, O/ltre a notevoli al-
tri 'Contributi gravanti SlUaltri capitoli;

4) se è a canoscenza del fatto che il COJl-
sole italiano in Berna, cont1rarirumente ai
suoi Iprecisi daveri, esercita un'intensa ed in-
debita pressione verso i genitari degli alulll-
ni italiani, tutti lavaratori emigrati, affin-
chè ascriv'aIno li !IOlrofiglli Ia!Uep:redrertte souole
delle Missioni, la cui retta di frequenza 'risul-
ta molta elevata e desta vivo malcontento,
presso gli ambienti dell'emigrazione, nonchè
makelato disappunto, Ipressa le autorità sviz-
zere;

5) se Idt'Ìiene pOSlitivo Il'lesito dei lavori del-
la Commissione ad hoc italo-sv,Izze:ra per i
prablemi della scuola, riunitasi a Ginev,ra
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nell giugno, 1974, .con particohtre rigualrdo
alla posiziane elvetica, favorevole al,finanzia-
menta dei corsi di lingua e di cultura Halia-
ne, analogament,e a quanta già avviene nella
Germania federale, a condiziane che, da par-
te delle autorità italiane, nan si continui a
sostenere e difendere cant1raddittori3iillente
gli interes'si delle sC'tiole iPTivate, ed in paIrti-
calare di quelle deUe predette MissIoni catto.
liohe, in cantrasta con le esigenze dei nastri
cannazianali emigrati in Svizzera;

6) se non ritiene OiPporuuno impartire
ul1genti dispasizioni alla ,rruPlPresentanza di-
plomatica in Berna ed aHe autorità consalaTi
in Svizzera, affinchè i fandi IpTevisti nell'esew.
cizo 1974, e destinati alle scuale Iprivate ape-
ranti in Sviz,zera a titala di cantributa, siano
devoluti, invece, al Ipatenzirumenta dei corsi
dì ,lingua e di cultura gestiti direttamente dal-
lIe autorità oonsolari e iSloalasrtlÌiahe [,taliane,
che irncontrana larga fa,vare ipressa i nastri
.lavoratori emigrati e vengono ufficiaLment~
riconosciuti dalle stesse autorità elvetkhe.

(3 - 1551)

P RES I D E N T E. Il Gaverna ha fa-
lOoltà di [",ils:pondeI1e'a questa inter,rogaziorne.

G R A N E L L I , Sottosegret,aria di Statù
per gli affalri esteri. Signal' Presidente, a:Qa~
revoli senatori, i quesiti sallevati daLl'inter-
rogazione Ipresentata dai senatori Blaise .~
Pittella meritano" pew la loro Ìimportanza,
una .circastanziata ,riSlposta da parte del Ga-
verna, che seg1Ue l'ordine cranalogica dei
prohlemi ohe 'sono stati pasti.

Per quanta riguarda il primo dei puntI
in cui è articalata l'interrogaziane, è dave-
raso asservare che le iniziative scolastiche
delle missiani cattaliche italiane aperanti
nella Canfederaziane elvetica non possano,
essere considerate sastitutive delle iniziative
svolte dal Minis tero degli affaTi esteTi tra-

i mite gli enti di emanaziane cansalare. Le
attività scolastiche delle missi~ni cattaliche
si rivolgano infatti a una fascia delimitata
e ristretta di studenti e precisamente a ca-
loro che manifestano il proposito, di rien-
trare in Italia. Per questi figli di lavoratari,
quindi, le scuale delle missioni cattoHche
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svolgono in modo parziale e positivo la fun~
zione di facilitarne il reinserimento nell' or~
dinamento scolastica italiano. Nell'insieme
invece l'aziane dell'autorità cansolare in
Svizzera, come in altri paesi, è arientata da
tempo, più che ad un accrescimentO' della
presenza di studenti italiani in scuole pri~
vate, ad un loro efficace e maggiore inse~
rimento sia nei corsi di lingl1a e cultura ita~
Hana sia nelle scuole svizzere, allo scopo di
favorire il massimo di integrazione su di un
piano di parità e di mantenere un legame vi~
va con la lingua e la cultura del paese di
origine.

Per qUaJnto riguanda Ìil secondo punto, va
ricoDdato che, a seguito degli orientamenti
emersi nell'ultima riunione deHa Commis~
s,Ìione sulila scuola a Ginevra nel giugno del
1974, l'ambasciata a Berma, tramite gli uf~
fici cOlnsolari, ha invitato tutte le scuole pri~
vaJte ad adoperaQsi con maggiore impegno
per una ilntroduziO'ne quanto meno progres~
siva dell'insegnamentO' della 'lingua ,locale.
La maggior parte di eS'se è convinta della
necessità di tale innovazione, ma ad una
mpidarealizzaziOlne di tale programma si
oppone spesso ralto costo delnniziativa, che
assorbÌirebbe ovunque il parziale ed insuf~
£kiente contrributo dello Stato italiano alle
spese deHe scuole in questione. Le autorità
governative italiane peraltro insistono siste~
matkamente perchè, nonostante le difficol~
tà che sono obiettive, queste scuole private I
assicurinO' un insegnamento efficace delle
due lingue; e i nisUlltati raggiunt,i sin qui

sO'no incoraggianti e in via di continuo svol~
gimento.

Non mancano del resto i casi in cui le
autorità svizzere assumono direttamente a
loro carico :le spese per ,l'insegnamemto deHa
lingua locale, secondo lIe indicaziO'ni di mas~
sima scaturite daHa già OÌ:tata riuniane del
giugno 1974.

In merito al terzo IPunto ho il dovere di
precisare che nei1l'eseI1CÌzio 1972 sano stati
erogati in favove delle missioni cattoliche
in Svizzera finanziamenti camplessivi per 75
miLioni di lire, pari ad una percentuaJle, mai
più raggiunta sueeessi,vamen'te, di drca il
30 per cento della somma globale stanziata

per la RepEbblica elvetica per le attività di
assistenza scolastica italiane.

Tale Ipercentuale, cOlme si è già ,ri,levato,
è infatti andata progressivamente diminuen~
do Ìin relazione ai nuorvi orientamenti deMa
politica di assistenza scolastica in favore dei
connazionali emigrati sulla base dei Iprin~
dpi indkati dalla legge n. 153. :È questo
un caso tÌipico della Iprogressiva e dorverosa
assunzione di resiponsabilità del potere pub-
blico in un settore in OUiila presenza dello
Stato è, per molti a~petti, ,langamente in-
sufficiente; non può tuttavia ignorarsi il con~
tributo ohe, nel quadro di un corretto plu~
ralismo previsto dalla Costituzione reprub-
bHcana, molti IpI1.Lvati,e tra essi le missioni

I cattoliche, hanno dato con generosità in pas-
sato di fronte ad una presenza italiana anco-
ra ipiù limitata e continuano a dare con srpi~
rito di coHaborazione e senza alcuna pre.
tesa di monopolio.

Per quanto Tilguarda il quarto punto, ri~
sulta che il console Maliano in Berna 15i è
sempre sforzato, in costante intesa con la
ambasciata a Berna e osservando sarlIiPolo-
samente la normatirva italiana e le Ìintese bi-
laterali in materri'a, di trovare IUngiusto lPun~
to di incontro tra la Iposizione del Canto-
ne, mirante ad abolire, slila pure gradual~
mente, ogni attività scolastica delle souo-
Ie iprivate italiane, e quella delle missioni,
che non si adatta di buon grado ai Jimiti
di attivrirtà che le autorità srvizzere conside-
rano corrispondenti alla nOI1mativa locale.

Oocor<re sottolineare in rprqposito dhe tali
scuole sono anche forti di una vasta corren~
te rappresentata dai genitori di alunni che>
preferiscono, per lUna serie di complesse ira~
giani" ,la scuola italiana a quella svizzera.

Le attuah preoccupazioni oi,rca la siourezza
di impIego in Svizzera hanno infatti in que-
slt'u!Itimo periodo rafforzato la pasizione re
le richieste dei predetti genitari affinchè
le scuole deHe missioni siano mantenute, in
visita di quegli even1malri forzati ,rimpatri che
porrebbero soprattutto l',es,igenza di un im~
mediato reinserimento nell'OIrdinamento sea.
,lastico italiano. In tali accas,ioni le autorità
consolari italiane hanno tuttavia ~vOrlto una
azione di convÌ<lroimento quanto più possi~
bile intensa e capillare, promuovendo inean-
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tiri con autorità srvizZJere le rappresentanti
di genitori a:ffinchè gli alunni frequentino
con il sostegno dei corsi italiani le scuole
svizzere in ossequ10 alle v,igenti di1sposlizioni
e cO"munque perchè le scuollie private iitaJiane
si aprano con maggiore decisi,one ad una
impostazione bilingue e a rinnovati pr,o~
grammi e metodi didattici.

In effetti tutti gli uffici cO"nsolari italial1lÌ
perseguO"no prevaJlentemente una linea di Gon~
dotta volta a pO"tenz,iare da parte italiana
quella assistenza mirante da un iato a svi~
luppare e incrementare i çorsi di lingua e di
cultura e dall'altra a facilitare l'inserimento
degli allievi nelle scuole svizzere. Tale azione
ha già conseguitO" ottimi risultati, tanto che si
è riusciti, specie nella giurisdizione di Berna,
a ristrutturare in questa prospettiva anche le I

scuole private esistenti, la cui presenza non
superava comunque i casi previsti dalle stes-
se intese bibteraJli.

Sul punto cinque è opportuno precisare
che alla citata riunione di Ginevra del 1974
le autorità svizzere non hanno assunto nes~
sun preciso impegno di finanziare i corsi di
lingua e cultura italiana, nè tanto meno han~
no posto condizioni del tipo indicato nell'in-
terrogazione; anzi da parte svizzera ci si è I

limitati a prender nota della richiesta formu-
lata dalla delegazione italiana per una cre~
scente partecipazione finanziaria elvetica alle
attività in questione. In tale situazione non
appare quindi opportuno nei confronti della
collettività italiana, soprattutto per quanto
riguarda le scuole materne, operare l'elimi-
nazione che viene suggerita di un servizio so~
dale quale quello svolto dalle missioni, che
risponde ai bisogni e ai desideri di molti
cO'nnazionali e i cui costi sono di gran lunga
inferiori a quelli che comporterebbe quella
eventuale gestione statale che il Governo,
compatibilmente con i mezzi finanziari a di~
sposizione, certamente non intende esclu~
dere.

Le scuole materne gestite dalle missioni
raccolgono infatti p~r più anni i figli di con~
nazionali in attesa dell'età, variabile da can~
tane a cantone, per !'iscrizione nei Kinder-
garten e nella scuola primaria.

La scuola svizzera ~ come è noto ~ non
prevede 1'accoglimentO' di bambini se non

nell'anno precedente l'obbligo scolastico; es~
sa inoltre non è a tempo pieno ma interrotta
dalle 11 alle 14. Ciò crea problemi di diffi~
cilissima soluzione per tante coppie di con-
nazionali, impegnati entrambi in orari di
fabbrica che non si conciliano con quelli del~
le scuole materne, e che hanno bisogno di
un servizio come quello indicato. In tale si-
tuazione non vi è dubbio che la scuola ma~
terna italiana viene a rispondere meglio alle
concrete esigenze di tali famiglie.

Per il sesto ed ultimo ,punto, si lI"ileva infi-
ne che i cOlisi di lingua e iQul:t1.1lraitaliana,
gestiti dagli enti di emalllazione cOlIlsoilaIre,
sono stati pl1ogressivamen1,e le sensibilmente
pO"tenziati ed in 'paJrtioO'laJre è pr(fvisto ohe
nel COITente esercizio finaJnzi'aJri,o i fondi de-
st:iJnati in 30ro favore ,siano t:riplicatli rispet~
to all'aIIDo pvecedente.

Non appal1e quindi qpponl:i1.mo che la par-
te destinata alle scuole prirvate' operanti in
Svizzera sia devoluta integra\lmente a favore
dei corsi di lingua previsti dalla già citata
legge n. 153 in quanto le due :iJsmltuzioni per-
ISleguono divelise f,rnall:ità, entll1aJmbe neoessa-.
rie e che orpel131nOa compl,eltamento, ,e non
a detrimento, 'l'una dell'aJltra.

Giunto aHa fine di questa dettagliata ni~
sposta, vorl1ei fane Ulna osslerrvaZJio[)Je di
caraJtte:r;e generale.

La situazione di difficoltà in cui si trova-

nO' i lavoratori emigrati, le loro famiglie, i
fi,gli in telllem età, SOlI1iOtali che 110 sforzo
nel campo Hngu~stico, scolastko e forrnati~
va dovrebbe sv~luppaJl1si 'oon Ila massima am-
piezza e intensità. In questo CaJillpO~ non
c'è dubbia ~ è 1,0 Stato che de:ve aJdempi1e-

re per primo le sue respO"nsaibiIità ma non
vi è 'ragione per scO"mggiall:1e 'l11I11apresenza
pJuralisltica che, nello spirito e nei limi'ti
delil'articolo 33 del1a Costituzione lI1epubbli-
cana, consenta di -realizzare i più ampi ser-
vizi possibili per >le GOlh~tltività iltailiia'l1e. Sa~
rebbe un enrOI1e, a :mio laivViilso,'Ì!nnaJlzaI1e3Jl~

1'estero aIlltistori<Oi Isteocati :che ,aJndhe ilIl I ta-
lia sono stati positivamente superati ,e in un
campo in cui, obie1:tivaJmente, c'è per tutti
un \lét1rgo11avo1'0,da loompÌ!eve. Mi auguro ve~
Tamente che in un settore di cui énessuno Sii
nétlsconde Il,a ,dell:iloa:tezza 1a spÌ!nta unÌltlaTÌ!a
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che è scaturita ,anche da~la 'recente confetren-
za nazianale dell'emigrazione, rispettosa del
pluraHsmo e deLl'apporto che ,tutti possono
dare alla soluzione dei problemi degH emi-
grati, non risulti indeboHta da palemiche
in gran parte ar6ficiose e consenta anche al
Gaverno di asscYlve:re in manie['a sempre
più adeguata, llin uno spirito di aperta col-
laboraziane, il suo compilto primario e in-
sostituibile Inel campo scolastico e cuJturale
all'es,tero.

B L O I SE. Domando di iParlare.

P RES I D E iN T E. Ne ha facoltà.

B L O I SE. Ono:revole ,Presidente, ono-
revole Sottosegretario, la mia inte:rrogazione
non ,voleva ri.ohiamare 'Vecchi steccati che
abbiamo conosciuto nel passato. Voleva sol-
tanto 'richiamare l'attenzione del Governo ~
quindi del Ministero degli esteri su questa
grossa questione ,che ri'mane aperta alll'este-
roe che non si può chiudere, nè iO' mi ero il-
luso di doverla chiudere, can quest'interro-
gazione e con la sua risposta, onorevole ISOt-
tosegretario, che s,fugge allproblema di fon-
do, che non riguarda tanto il fatto partieo-
la,re ma una linea di tendenza che si va sem-
pre e~pandendo al riparo della logica iburo-
cratico-ammimistrativa che è sempre la mi-
gliore cqpertura per certe azioni politiohe
striscianti. nel f{~sto anche queLla sua ri-
sposta dettagliata, ono.revole Sottosegreta~
rio, conferma la logica di queste ris,poste che
si danno alle interrogazioni, a Iparte la con-
clusione che mi soddisfa parzialmente per-
chè è un im'pegno che certamente aocO'Lgo.

Resta aperta la questione ,che è stata de-
nunciata ampiamente anche alla con£erenza
dell' emigrazione, dove la massiccia presenza
de[,le mi,S'sioni oa1:tol.iche lera un'evidente di-

mostrazione dello Slpazia e dellDUolo assegna-
ti a tali iniziative [private, tacitamente ac-
cettate dalllo stesso Goverrno. Si 'tJ1att>adi ap-
profondire ,illdibaHito per sapere ,se si iI1Jten-
dono o meno potenziare i corsi ,e le iniziative
previste già dalla legge n. 153 in attesa di ThIla
profonda revisione di tutta 1a grossa e com-
plessa materia che riguarda la Ip:resenza del-
le scuole itaIiane all'estero.

Iil di[s00I1s0 Siipone ,aJLl'esteDOma è anche un
discorso che si ripropone nel territorio me-
tlropoJitano. Anche qui 1a tendenza a poten-
zia:re le scuole Iprivate è aJUmentata. Ne fa fe-
de e testimonianza ,l'u:ltima circo.lare del mi-
nistro Malfatti sulle s.cuole materne, ohe è
or3lmai una con£eI1ma senza mezzi t,er'mini
del rafforzamento di una 'Vecdhia tendenza
cl1cec'era anohe nei pJ1ecedenti govenni. Quel-
la circolare richiama il veochio disoorso ,sul-
la scuola Ipubblica e scuola 'privata. E: su que-
sto terreno. che si misurerà nei mesi Iprossi~
mi la volontà di gJortare avanti 1a concezione
che è ndlo spirito della nostra Costituzione
o di rovescialre quella tendenza per affel1IDar~
ne una diversa. Tutto. è iPossibile, prurchè si
affronti pubblicamente il discorso per e'Vita-
re che sotto i [pretesti si contrabbandi una,
almeno :per noi, pericolosa linea.

Per concludere su quest'interrogazione,
vorrei pregare il Sottosegretario di tener pre~
sente questa grossa questione delle scuole
italiane all'estero, che potremo riprendere in
3Ilt'ra oocaJsione che mi augura 'Thonmancherà
pro,prio Iper gli ill11ipegni assunti dallo stesso
Sottosegretario nella Commissione pubblica
Istruzione .de.l Senato.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Vedovato. Se ne dia let.
tura.

F I L E T T I, Segretario:

VEDOV,ATO. ~ Al Presidente derlConsiglio
dei ministri ed ai Ministri degli affari esteri
e della pubblica istruzione. ~ Per cono.scere'

quali passi siano stati effettuati pressa
i Governi degli altri17 Stati membri del Con-
siglio d'Europa 'per ottenere la a:-iconfe.rnla
dell'insta1ilazione a Fi,renze del ,costituendo
Istituto inteI1univeI1sitario europea per la Ipro~
mozione dell'insegnamento a distanza (<< Te-
le-Università eUlropea »);

quali concrete misure siano state pre-
se, ,d'intesa con le autorità locali, per ,predi-
spo.r;re quanto necessaJrio gJer Dale installa-
zione, ogni ulteriore irit3lrdo 'Siping,endo, in
sede europea cOIDiPeternte, a rkonsiderare
candidature di alt're dttà (Tiibilllgen, Bletoh-
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ley ,e la stessa Strasburgo) già scartate, an-
che recentemente, dall'Assemblea parlatmen-
tare del Consiglio d'Eruiropa.

L'ilIlterrogante ricoJ:da:
che la Raccomandazione n. 650, Irelati<va

alla creazione a Firenze della « Tel~UnilV'elr-
sità eurOlpea », è stata ,adottata ,all'unanimità
dall'Assemblea parlamentare del Consiglio
d'Europa il 26 ottobre ,1971;

:che !'iniziativa dell'Assemblea parlamen-
tare del Consiglio d'EurO\Pa ha lo scopo di
mettere al servizio delle Università run 0Ir-
ganis'illo di cooperazione slUscettibile di svi-
luppare, in IUnO' SlPirito europeO', l'insegna-
mento tramite i« Imedia educativi » 'e ohe, di
conseguenza, la missione di un siffatto orrga-
nismo si differenzia nettatmente da quella di
istituti nazionali esistooti;

ohe, neI IProporre lo stabilimento a Fi-
renze di un Istituto interuniversitario per i
«medi,a educati,vi », l'Asseinblea si è basata
su considerazioni prevalse a li<vello dei Carpi
di Stato e di Govenno dei Nove, qruando han-
no Ipreso la decisione di oreare in detta città
un Istituto universitario eurO/peo con il qua-
le .la « Tele-Università)} presenta iun carratte-
re ,di cOiillJplementarietà;

che favorevoli decisioni di principio so-
no state prese tamto dal Consiglio della ,coo-
perazione culturale quanto dal Comitato dei
ministri 'relati~amente sia all'opportunità di
creaTe un ,simile IstitJuto interuniverrsitario,
sia aLla fattibilità del Iprogetto pTesentato
dall'interTogant,e ~ anche a seguito di una
riunione, in Palazzo Vecchio di Firenze, di
una s,pedfica sottO'COilllillissione ad hoc ~

ed integrato da un Iratpporto di ruin giI1UlPiPOdi
lavoro presieduto dallpro£essor Kaye;

che, nella sua 23" sessione (2~8 marzo
1973), il Consiglio della iCOoperazione cultu-
rale ha ,adottato l'Avviso n. 11, dhe il COIilll-
tato dei delegati dei Minist,ri ha esaminato
detto Avviso nel maggio 1973, iThcarkando il
SegretaIr~iarDo di ,este[]cLene un napporto parti-
;::OIlareggiato, che tale l1ajpportO', nel quale si
chi,ede che sia Ipresa lUna IprOlllta decisionè,
sarà esaminato dal Comitato stesso nella sua
24,2a ,dunione nella primavera 1975 e ohe dal
rappO/rto in questione si e'Vince che, accaIIlto
alla candidatura di Firenze presentata dal
GoveJ1ll0 italiano, slUssistono anche la candi-

datura della RepUlbbHca federale tedesca Iper
Ttibingen (Deutsches lnstitut fur Fernstu-
dien) e qlUelle PO'ssibili di BJ,etchl,ey in Gran
Br,etagna (Open Universlity) e di Strasburrgo.

(3 - 1599)

P RES I n E N T E. Stante l',assenza del
presentator<e, dkhiaro decaduta questa in-
terrogazione.

Se~ue un'interrogaziòne .del senatore Va-
lituttl. Se ne dia lettura.

F IIL E T T I, Segretay,io:

VALITUTTI. ~ Al Ministro deUa pubblica
istruzione. ~ Per conoscere i motivi [per i
qruali ha ,ri,tenuto di dover nominare run Co-
mitato tecnico nella facoltà di lettere e fi-
lO'sofia delll'Uni'Vlel1s~tà {( G. D'AIJJ!Thurr:zno» di
Ohietl.

L'intel1rogante l1aill1illenta, a tale prO/posl-
to, -che, con sentenza del 17 ottobre 1974, 11
Tribunale amministrativo Iregionale abruzze-
se annullò analO'go provvedimento presO' nei
cOll'TIranti deHa facoltà di sdenze politiohe
della stessa Università, spedfkando <che i
consigli ,di faooltà Ipossono ,funzionare a tutti
gli e£fetti ~ esattatmente carne 'aocade oggi
nella facoltà di lettere e ,filosofia di Chieti ~

anche con «cLue soli !pro:fessori di lI1uolo».
(3 - 1634)

P R E 'S I D E N T E. IIIGoverno ha fa-
coltà di :riSipondere a questa interrO'gazione.

S ,p I T E L L A, Sottosegretario di Sta-
to per la pubblioa istruzione. Col trasfe-
rimento, in data 1''' novembre 1974, ad
altra sede unilVersitaria del professor Lui-
gi Beschi, alla fa,coltà di lettel1e e filo-
sofia dell'Univensità «G. D~AnThunzio» di
Chieti risultavano, assegnati due SO'lidocen-
ti di ruolo, i professori Costantino Vana e
Salvatore Impellizzeri, che, con istanza del
15 febbraio 1975, richiesero al Ministero la
nomina di un terzo professore al fine di as-
sicurare il migliore funzionamento della fa-
coltà. Di qui la decisione del Ministero di
procedere alla nomina di un Comitato tec-
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nico nelle persone dei due professori sopra
detti e della professoressa Maria Teresa Gen~
tile, ordinaria di pedagogia nella Università
di Roma.

È vero che il Tribunale amministrativo r,e~
gionale ha 'sentenziatoohe una facoHà può
funzional'e con due ,soli docenti di ruoLo e
ohe ha annU!llato ~l decreto eon il quale em
stato nominato ill comitato t,ecnko aLla fa-
coltà di scienze politiche deHa stessa iUIlli-
velI'siltà. Contro taile sentenza, il MiniiStero ha
però pmposto l'icorso al Consiglio di Stato
in sede giurisdi,zionale per H suo annuLla-
mento e nel f:mttempo non ha ritenuto di
ignorare la 'richiesta dei professori di ruolo
che, implicitamente, hanno denunciato la
difficoltà per due soli docenti di garantire
un costainte e regolare funzionamento della
stessa facoltà alloDchè essa ~ per le que~

stiomi espJ1essamente richiamate dall'aDtico~
lo 9 del decreto~legge 10 ottobre 1973, n. 580,
conv,ertito in legge 30 novembre 1973, n. 766
~ deve costhuirsi :im un consiglio ile cui
componenti legittimate a deliberare sono
esclusivamente i professori di ruolo apparte-
nenti alle facoltà.

È il iOaso di aggiumgere che ill Consiglio
di Stato, sezione VI, con pl'opria decisione
(n. 176 del 20 gennaio 1974) ha confeI'mato
la decisione deHa V ,sezliOllle(n. 173 del 1954)
nel senso che, ove esistano collegi coffilPo~
sti di due soli membri, in caso di pairità di
voto, melior est condicio prohibentis, ag~
giungendo in partkalal'e ohe in un coHegio
di due persone i,l voto favorevole può essea:-e
espresso solo aLl'unanimità.

Evidentemente una serie di considerazioni
che derivano da questo rendono estrema-

mente ,problematica .la possibilità che lun
consiglio di facoltà COffilPosto da due fP'erso~

ne possa f,ar ,fronte a quei comiPiti che sono
indicati anche dal comma che ho riohia.

mato. Per questo, in attesa anche del,giudi~
zio del Consiglio di Stato, il Ministero ha

ritenuto di nominare il Comitato tecnko.

V A L I T U T T I. Domando di parrlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D!SCUSSlOnI, f 1688

V A L I T U T T I Signor Presidente,
devo dire al Sottosegretario che c'è già una
deoisione ,recente del Consiglio di Stato Isul~
la controversia 'e sul punto di diritto dIe
riguavda i comitati tecnici. La VI Sezione
si è già plroDlUnziata, onorevole Spitella, ri-
conoscendo ohe il comitato tecnko non oc~
corre nelle facoltà che ,siano già istituite an~
che nell'ipotesi in cui il coI1po accademico
sia ridotto a due unità. Abbiamo già questo
chiairiJmento del Consiglio di Stato e in qlUe.
sta 'stessa sentenza il Consigld.o di Stato ha
,chiarito dhe il comitato tecnko si ICOstitui-
sce '5010 nell'~potesi ,della istituzione di nruo~
ve facoltà. Allo'fa è indispenSalbile questo
strumento che è il comitato teanico Iper ani~
mare, avvialre la vita deUa facoltà. Vioeve:r-
sa, quando nella vicenda storlca delle sin~
gole ,facoltà aocade che H co11po aocademi~
co ~ e questo può verificarsi anche per un
anno solo ~ diminuisoe, si ,riduce scenden~
do al disotto delle tre unità, non si (può
fare rkOirso allo stesso ,st,l1UIIl1entodel ,comi~
lato tecnko, iperchè se questo fosse Iegitti-
ma nOiÌci ,tlI'OViCII'emmOdi fronte ail1aneoesslÌ-
là di una continua ingerenza del Governo
nella vita lautonoma delle facoltà uni:versi~
l'arie. ,Illcomitato teonico, sec<;>ndoH nostro
oJ1diJnamento, è un li'st,i,vutoche Isi attua 150:10
nella ipotes,i dell'istituzione di nuove facol~
tà proprio ,per avviarne la vita ma non è un
Istituto a cui si possa TÌcmìvere nella lVita
storica deUe facoltà in tutte le ipotesi in
aui il corlipo accademico scenda al dilsotto
delle tre unità. Questa è un punto di dilritto
ohe il Consiglio di Stato ha già chiarito.
Quindi è v;eramente inespHcabile il c0:rrl\P0r-
tamento del Mini'stero della IPUibblica istru~
zione.

Io Sajpevo :perfettamente quello che il Sot-
tosegretario ha detto, che cioè vi è stato un
é1i~pellodeI Ministero al Consiglio di Stato,
ma secondo me è ingiustificato qruesto ap-
pello dato che esiste una recentissima de~
dsione deUa V,I sezione del C011siglio di Sta~
to, la qmule ha dato un ,preciso e defil1'iti~
va chiarimento del massimo consesso della
nostra ,giustizia amministlrativa in questa
materia.
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P RES I D E iN T E. Segue un'intenro-
gazione del senatore Dinalro. Se ne dia let-
tura.

F I iL E T T I, Segretario:

DINARJO. ~ Al Ministro deNa pubblica
istruzione. ~ 'Premesso che, iCon lettera del
10 marzo 1975, a firma dell'avvocato Maull'o
Leporace, il cOlmitato promoto~e del «PlI'e-
mio Si,la », di rOui è presidente l'onorevole
Giacomo Mancini, con Isede in Cosenza (COiI'-
so Telesio 53), ha inviato gmtuitamente a tut-
te le scuole ,ed istituti statali d'istruzione se-
condaria della Calabria i 5 volumi concor-
Irenti al ({Premio Sila 1975 », tra i qruali
({iNo~d e Sud uniti nella lotta », Iscritto dal-
l'operaio metalmeccanko Vincenzo Guell'raz.
zi, con la coLlaborazione di run collettivo di
fabbrica ,e ipubhlkato da Marsilio Editore
,( Collettivo» di ,Padova;

rilevato che, con la ,richiamata lettera del
10 marzo 1975, si soUedt,a la ,collaborazione
dei capi d'isti1!uto per la maggiore diffusione
delle OIpereIstesse tira gli studenti, ai fini del-
,Laformulazione su di esse di un loro giu-
dizio;

['ilevato, altresì che il libro di Guem-azzi e
compagni ~ Icon illpretesto di narrare (e non
inte~essa qui, orvviamente, come) il viaggio
dei 1.000 (metaLmeocanici) da Genova a Reg-
Igia Calabria, arganizzato ne11972 dai sil11da-
cati della ({ tr~plice » come lI'isposta alle not~
vicende di Ilotta (per il capoluogo di quella re-
gione ed effettuato su di una nav'e lapposita-
mente noleggiata ~ sotto run titola iI11lsè av-

vincente e stimoloote, ahe può induI1re facil-
mente in errore qualunque capo d'istituto,
contrabbanda in effetti:

a) oontenutiilspi:nati ra fomentare tra i
giovani l'odio e la lotta di clas1se;

b) ,fìrasi ed esp,ressioni di iUil1anticlerka-
lismo rozzo, calunnioso e volgare, che non
esita neiPpiUlread oltraggiare la memmia di
un IPapa come IP!ioXII;

c) sqprattutto intere pagine di una osce.
nità sconcertante, Il'esecOInil linguaggio scur-
rile tipico delle !pubbliche latrine, dalle qua-
li, peraltlI'o, diohiaratamente e con particola-
re predHezione e compiareimento, 'sono state
raocolte e tlrascritte ,(data la loro ilrr1pet!i.bi-

lità, si alleganò in fotacopia ~ a mo' di
esempio ~ le Ipagine 7,8 e 89 del lihro, con-
tel11enti, t'l'a l'altro, riferimenti ra Silri e ad
Eugenio Pacelli, nanchè le pagine 17, 28, 60-
62, 72-73, 78-79, 81, 86-187)(*),

l'interrogante ohiede di conoscere se il
Ministro albbia comunque autorizzato il 'CO~
mitato IPromO'to:re del ({ Premio Sila)} o il
suo Ipresidente a diffondere nelle iScuole i.l
libro di cui alle Ipremesse, ,e, in Icaso contra-
rio, se e quali azioni egl!i. intenda IPro[]]JUo~
vere ~ anohe in ,relazione raLI'aTticolo 52,8 del
codice Ipenale ~ nei confronti dei :Desponsa-
bili della dirffusione di soritti così asooni e
rpervertito:ri dei costumi e delle oOisdenze,
operata, per giunta, in pUlbblici istituti fre-
quentati, nella ,stra:grande maggioranza, da
ragazzi e ragaZ:lJe minori degli Ianni 16.
(*) (Allegati inviati al Ministero).

(3 - 1643)

P rR E S I D E N T E. Il Gorvel1llOha fa-
coltà di rislpondere a questa interrogazione.

S P I T E L L A. Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Si deve am:zitut.
to !p'remettere che nes'suna autorizzazione
in proposito risUllta essere stata chiesta al
Ministero, nè direttamente nè per il tramite
dei competenti provveditori agli studi.

I cinque volumi cOlllcop:renti al ({ Premio
Sila 1975 », tlI'a i quali era compresO' queLlo
suindkato, bono inviati alle scuole, a ti-
tolo gratui'to, aocompagnati da una lettera
illustrativa, redatta a nome del comitato pro-
motore, nella quale si ,Si}Jiegava,tra l'altro,
che le opere venivooo diffruse nelle scuole
e neLle ,fabhriohe della regione affinahè I({ :Ìin-
dkazioni e segnalazioni dell' opera p'rima»
fossero eSlpresSlione ({di un girudizio collet-
tivo ed un momento di proficuo dibattito ~e-
gionale ».

È stato aocertato che i cinque volumi non
.

furono inviati a tutte le scuole superiori dei
tre capoluoghi calabresi, ma, in particolare,
ai licei classici,' agli istituti magistrali ed
a qualche istituto tecnico.

Non risulta, tuttavia, che i presidi, oui le
pubblicazioni vennero inviate, abbiano dato
ampia divulgazione del volume; al contrario,



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 22179 ~

4 LUGLIO 1975468" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

taluni di essi hanno manifestato aperto dis-
I

senso ai contenuti ed alle espressioni lin- ~

guistiche dell'opera, tanto che non ne hanno
consentito la lettura agli alunni, mentre al-
tri hanno adottato opportune precauzioni:
infatti hanno sottoposto il volume all'esame
di un gruppO' di studio di allievi, sotto la
guida di qualificati insegnanti della scuola,
oppure hanno consegnato il volume al con-
siglio di istituto, perchè decidesse se immet-
terlo o non nella biblioteca.

Certamente sarebbe stato preferibile che
quest'ultima soluzione fosse stata adottata
da tutti i pres~di, in quanto il decreto del
Presidente della Repubblica n. 416 del 31
maggio 1974, nello stabilire le attribuzioni
del consiglio di ciI1colo o di istituto, all'ar-
ticolo 6 ha compreso anche la competenza
all'acquisto, rinnovo e conservazione delle
dotazioni librarie.

Si confida, pertanto, che la valida collabo-
razione dei predetti organi ed il loro tempe~
stiva intervento possa giovare, per il futuro,
ad evitare il ripetersi di episodi quale quello
segnalato.

Sembra, infime, OIPlportUillo ,ricordare che
specifiohe i01iziativ.e riguaI1do al vòLume in
questione Iriswtano, .allo stato attuale, già
assunte .daJla competente autoni.tà gilUdi-
ziaria.

D I N A R O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I N A R O. Onorevole Presidente, deb-
bo subito dichiararmi insO'ddisfatto della ri-
sposta dell' onorevO'le Sottosegretario, la
quale mi è apparsa non come la risposta del
responsabi1le del Ministero della pubblica
istruzione, ma quella di un organo estraneo
a questo Ministero. L'onorevole Sottosegre-
tario ba inteso coprirsi dietro la competen-
za del consiglio di istituto in ordine all'ac-
quisto e aHa di£flJis~iO'ne tra gli alunni dei
libri che pervengono alle scuO'le, dimenti-
cando una delle principali funzionUstituzio--
naIl del suo Ministero: quella, ciO'è, della
vigilanza, tanto più necessaria questa vO'lta
e urgente in quanto era stato denunciato un

fatto specifico attraverso una interrogazio-
ne parlamentare.

NOonè poi esatta l'affenmazione secondo
la quale il libro nOonha avutO' diffusione nel-
le seuorle avendo solo quaLohe preside, attra-
verso professoni compiaoenti ,e aperti a tut-
te le esperienze, diffuso questo libercolo di
cui parlerò brevemente.

La stampa locale ha infatti ampiamente
riferito di presidi, carne quello del liceo
scientifico di Castrovillari, che si sono com-
piaciuti non solo di portaire a conoscenza
degli alunni il libro, ma di farlo commen-
tare in classe. Di che si trattà, onorevole
Pn:sldente e onorevole Sottosegretario? Lo
onorevole Sottosegretario, intantO', ha tactu-
tO' 1Ftgravità dell'iniziativa del magistrato:
non è stato il Ministro della pubblica istru-
zione, sollecitato da una interrogazione par-
lamentare, a promuovere un provvedimen-
to, ma un magilstrato dimostrato si più sen-
sibile del Ministro della pubblica istruzio-
ne. Si è avuta infatti una ordinanza di se-
questro del libercolO' su tutto il territo.rio
nazionale da parte del procuratolre generale
della Repubblica di Catanzaro, sollecitato
da un padre di famig;>lia,proprio pe:nchè nel-
le scuole secondarie di secO'ndo grado, del-
la Calabria era stato diffuso gratuitamente
illlbro. Ma il fattO' che il libro sia stato dif~
fuso gratuitamente, onorevole Sottosegreta-
rio, ohe significa? È stata una decisione,
quella del procuratore generale, saggia e ne-
cessaria, nono1stante illincia81giO' tentato da[
Partito socialista, da'll'« ,Avanti!» e dal
« Giornale di Calaibria» nei confronti di
questo magistrato che ha fattO' solo il suo.
dovere in relazione all'articolo 21, ultimo
comma, della Costituzione che vieta pll1bbili,
cazioni a stampa contrarie al buon costu-,
me, e agli articoli 528 e 529 del cGdice pe-
nale che prevedO'no e puniscono il reato di
diffusione di pubblicaziO'ni oscene.

La diffusione di pubblicazioni osreene que~
sta volta era avvenuta a livello di scuole se-
condarie di secondo grado, cioè a liveLlo di
alunni di età normalmente inferiore agli an-
ni 16. Con l'opuscolo di Guerrazzi ~ questo
è il nome dell'autom dellibercolo ~ vengo-

no divulgate tra i giovani pagine ed espres-
sioni pornografi.che di livello postribo[are
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ed irripetiibili, rese can un ,lurida linguag~
gio da latrine, dalle quali sonO' state dichia-
ratamente tratte. In essO' non si esita nep~
pure ad infangare la memO'ria di un ponte-
fice come Papa Pacelli.

Non vogliO' 0'ffendere la decenza di que..
st'Aula, ma qualche brano devo pur leggerlO',

onorevO'le' Presidente, per sO'tt0'lineare l'in-
sensibilità ass0'1uta degli 0'rgani ministeriali
di fronte ad un fattO" che non è comune ma
è paliticamente rilevantissimo. Si legge a pa~
gina 89 la seguente scritta tO'lta dalla latrina

numerO' 4 deHa quinta navata dell'Ansaldo
di Genova: «Operaio, sai che il papa Euge-
nio Pacelli era pieno di d0'nne e le maniene-
va cO'n IO" sfruttamento di tuO' padre, an~
ch' egli 0'peraio? Sai che una delle sue aman-
ti, suor Pasqualina, era un pezzo di F ,
con laF maiuscola? ». Mi scusi, silgnar ,Pre-
sidente, ma non p0'ssa ripetere la parola an-
che per rispetto a lei. «Tutti e due girava-
no nudi per le stanze vaticane mentre tuo
padre si faceva il . . . » (immaginate, onO'revo-
li c0'lleghi, che cosa)« nella fabbrica. Io me
ne sbatto il . . . » (immaginate che cosa).

Ma lasiCÌamo stare anche il Papa. Un tale
opuscolO' diffuso nelle souole non può avere
ohe un obiettivo risultato: quellO" di abbru~
tire il castume e le coscienze degli scolari.
Trattasi di un opuscolO" palesemente oscena
e scandrulols0' che a nessun titolO" poteva e
duveva essere inviato alle scuole. Ed è un
vero peocato che la decenza vieti di leggere
LaJune perle di questo libercola che non fa
certO' onO're alla classe operaia, che ci rifiu-
tiamO' anzi decisamente passa essere rappre-
sentata ed espressa da individui tipo 1'auta~
re di questo scritta, il quale non esita nep~
pure ad offendere con pesanti calunnie i
meridionali ~ lui meridionale ~ scrivendo

o raocagliendo da altra latrina k seguenti
perle che si leggonO' a pagina 79: «I meri-
dionali sono tutti figli di . . . » (qui c'è la rparo-
laccia, che non leggo) « e copulana » (ma ill
questo caso viene usata un'altra parola che
io, per decenza, traduco) «con le madri e
le sore\lle. Sono peggiO" delle bestie i meri~
dionali, sonO"tenoni. Dobbiamo metterli al-
Ila gogna. No aRe fabbriche del Sud perohè
laggiù sono vagabondi. Quelli ohe vogliono
lavor3Jre vengano pure ,al No.rd ». Tlralascia

0'gni considerazione di carattere sociale e
pO'litico. . .

P RES I D E N T E . Anche pel1chè il
suo tempo è scaduto.

D I N A R O. Grazie, Presidente, ma ae~
do di ,av,er:eanCODaun minuto a due.

P RES I D E N T E. Veramente no, co-
munque concluda.

D I N AR a . Il « Giornale di Calabria» del-
J'onOlI1evale Mancini e 1'« Avanti! », 'De:agendo
V1iolentemente al1sequestI1O dellibl'O', eSliegono
che questo liberoO'la edificante sia distribui~
to agli adolescenti delle scuole pe;r colmare
le loro eventuali laoune tecniche e lessicali
in fatto di p0'J1cherie e di volgarità. La cul-
tura ohe hannO" difesO' e difendO'no, perchè
proprio di cultura hanno parlato e scrittO'
gli organi del Partito socialista italiano, è
quellla del libello sequestrato per' espressio~
ni pornografiche. Il libello del Gueirrazzi è
stato S0'ttratto agli alunni delle scu0'le se~
cO'ndarie per l'intervento, ripeto, n0'n del Mi-
nistro della pubblica istruzione al quale tem~
pestivamente lo avevamo denunciato, ma di
un magistratO"; e speriamo che resterà de-
Finitivamente lontano dalle nostre scuole.
La sua vicenda sta comunque a dim0'strare
di che merce è colma la stiva della sinistra
italiana, protettrice delle patrie lettere e del-
le arti; ma s0'prattutt0' sta a dim0'strare co-
me la siQuola italiana, onorevolle Sottosègre-
tario, sia 0'rmai sottratta ad ogni più ele~
mentare vigilanza da parte degli organj, del~
lo Stato, divenuta com'è sala terreno dI con-
quista delle fazioini politiohe çhe 0'perano
molto spesso senza scrupoli e con irrespan~
sabile disinrvoltura. E questa souola indilfesa
e fa:lli ta è lo specchio. della s(Jcietà j,taliana
anch'essa indifesa e fallita.

Una recente indagine promossa dall'UNE~
sea in 22 paesi e condotta per 1'1tali a S0't-

tO' la direzione di un socialista, il professar
Visalberghi, con il patrociniO" del ConsigliO"
nazionale delle riceI1che, ha ooLl0'cat0' il no-

st11O'paese tra gli ult1mi quattro in via di
srvilupp0', a fiancO" precisamente del Cile, del-
la Tailandia e dell'India. Un bel risultato
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davvero, onorevole Sottosegretario e onore~
vOlli colleghi del c~ntro~sinistra! Ed è per 10
meno ingenuo, onorevole Sottosegretario,
scar1oaJ1e Je ,nesponsabilità della competen~
za sui consigli di istituto: che ci sta a f,a;J1e

l' onouevole MinistJ10 della pub bl!ica istru~
zlione?

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Poerio e di altri sena~
tori. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Seg}1e~ario:

pOER,IO, ARGIROFFI, PELUSO, SCARPI~
NO. ~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~

Per sapere come intenda provvedere con ur~
genza alle giuste esigenze rappresentate dai
dirigenti del Provveditorato alle opere pub~
bUche della Calabria in Catanzaro per l'in~
sufficienza di personale direttivo ed esecu~
tivo, amministrativo e tecnico.

Il gmve stato :nel quaIe ,si t'Dovano gli uf~
fici tecnici ed amministrativi del Provvedito~
rato alle opere pubbliche deHa Calabria è
stato denunziato dagli amministratori regio~
nali, prolVinciali e comunali, nonchè dai co~
,struttori edili e dalle organi,zzazioni dei la~
voratori edili delle provincie di Catanzaro,
Cosenza e Reggio Calabria per i ritardi che
le deficienze denunziate provocano sul piano
tecnico e sul piano amministrativo per la
realizzazione di opere pubbliche in Calabria.

Le denunce fatte dagli amministratori,
dalle organizzazioni sindacali e dagli stessi
dirigenti degli uffici del Provveditorato alle
opere pubbliche non hanno ancora avuto ri~
sposta positiva. Tale mancata risposta da
parte del Ministro genera ccmfusioni e ri~
tardi le cui conseguenze ricadono, in primo
luogo, sullIe masse dei lavoratori edili disoc~
cupati e sulle popolazioni della Calabria che
non vedono realizzate opere pubbliche fi-
nanziate per centinaia di miliaI1di di lire.

Sono strade, acquedotti, case, scuole, asi~
li d'infanzia, reti fognanti, reti idriche, reti
di pubblica ìl1uminazione, lavori di dife~m
del suolo e di consolidamento di abitati, di
bonifica, che restano bloccati ed inattuati in
una regione ove la situazione della disoccu-

pazione diventa sempre più preoccupante a
seguito del rientro degli emigrati e olVeopere
infrastrutturali e grandi servizi,sociali sono
indispensabili a promuoverne il decollo eco~
nomico.

Gli interroganti ohiedono, pertanto, lUna
risposta urgente, atta a dimostrare l'intleres~
se del Ministro per la Calabria, in un mo-
memo cosÌ delicato per la vita del nostro
Paese.

(3 ~ 1664)

P RES I D E N T E. Il Governo iha fa-
coltà di rispondere a qlUesta interrogazione.

A R N A U D , s.ottosegretario di Statio
per i lavori pubblici. Onorevole Presidente,
c;norevoli colleghi, gli onorevoli interroganti
lamentano la carenza di personale tecnico
ed amministraHvo presso il proweditorato
regionale alle opere pubbliche per la Ca-
labria in Catanzaro.

TaJe carenza è riscontlmbile in tutti gH
u£fici statali della provincia di Catanza-
ro e la situazione segnalata è purtroppo
comune a tutti gli uffici deoentrati e perif,e~
rici de,l Ministero dei ,lavoui ipubbJici, a Ise~
guito del tl:msferilmento di personale agIli enti
,vegione ed aI1'!esodo puevisto dal/La legge sui
combattenti e dal decreto del Presidente del-
la &epubhlica n. 748 sulla din1genza.

Per owilare ailmeno in parte al depaupe~
ramelTIto dei ruoli verÌ'ficabosi per effettiO
dell'applicazione della citata normativa, la
kmmi1niMiraz10ne, dopo aver effettuato 11[1a
ricognizione del personale presso tutti gli
uffici e tenuto co:nto d~Ue difficoltà ooH~
gave al1Ia mobilità del petsona1e stesso, sta
provvedendo medi:ant,e l'inv:io in miss1o[}le
presso alcuni provvedlÌ!torati regionalii dri 11[1
certo numero di pe:rsonalle.

La situazione descritta dagli interroganti
in ordine alla insufficienza del personale tec~
nico ed amministrativo in servizio presso il
provveditorato regionale alle opere pubbli~
che di Catanzaro ed alla conseguente difficol-
tà per il puntuale adempimento dei compiti
d'istituto da parte di quell'ufficio decentrato
è purtroppo reale ed è conseguente agli even~
ti già indicati.
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Tuttavia, l'Amministrazione si è adoperata
con ogni sforzo per ovviare a tali carenze co-
muni ad altri istituti ed ha provveduto a ban-
dire un concorso a carattere nazionale per
l'assunzione di 25 consiglieri da destinare
anche presso i provveditorati regionali alle
opere pubbliche.

Tale bando è stato pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 170 del 30 giugno 1975 e
le prove scritte avranno luogo il 25 e 26 lu-
glio corrente.

I termini previsti per l'espletamento del
concorso, come si vede, sono molto brevi in
considerazione delle necessità degli uffici
decentrati dell' Amministrazione.

Inoltre sono in corso di esame da parte
della Corte dei conti ulteriori provvedimenti
per l'assunzione di altre categorie di perso-
nale, e specificatamente di 15 segretari, 10
ragionieri e 70 ingegneri.

Si assicura infine che, a conclusione delle
procedure di concorso, un congruo numero
di unità del personale amministrativo e tec-
nico assunto sarà destinato a prestare servi-
zio, in relazione alle necessità rappresentate
dagli interroganti, presso il provveditorato
regionale alle opere pubbliche di Catanzaro.

P O E R I O. Domando di paI1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P O E R I O. Signor Plresidente , onolre-
voli colleghi, prendo atto deLl,e dichiarazioni
teSltè faUe dal Sottoseg,retado. Però,anche
se in tali dichim,azioni vi è UJn,imphcitorico-
nosdmento delle esigenze del provveditora-
to alle opere pubblkhe ideRa Calabria, debbo
far presente che non ,si tratta di un provve-
ditorato come gli altri: il provveditorato al-
~e opere pubbliche dellla Callabr:ia ha compiti
diversi: sia per Ila situazione obiettiva della
regione (enormi sono lIe de£iidenze dei gran-
di serv,izi social'O sia per le leggi spedali a
seguito di ,calamità naturali.

Ne ,el,enco bI1evemente alcune: terremoto
del 1905, terremoto dell 1908, terremoto del
1936, terremoto del 1946; aLluvioni del 1936,
del 1951, del 1953 wn conseguenti [eggi

spedallli per questi eventi drammatici e ca-
lami,tosi che tal,voha hanno sconvoLto ila
regione, con somme che dovlevaJllO essere in-
vesHte nei vari settori e nellle varie diI1ezio-
ni; buon'uLtima, l'al1uvione del dilOembre
1972-gennaio 1973 e la conseguente :legge nu-
mero 36 ,del mar:zJo 1973.

A tutti questi eventi devono aggJiungeI1s'i
alt[r~i interventi in base ai qUalli dov,l'ebbe
operare, e talvolta opera,anche ~a Cassa per
i,l Mezzogiorno.

Da,1,la somma di queste notizi,e viene fuori
una constatazione drammatica: non può es-
sere t'rattatoill provvedi,torato a~le opere pub-
bLi/che della Callaheria alla 'stregua dei prov-
veditorati 'alLle opere pubbliche dellealtJre
'regioni del nostro paese e quindi viè la

,
necessità IOhe tecnici ,e funzionar:i qruaHfkaJìi

vadano a prestaI1e lì I~aIloro opera ed aiutino
queUe popolazioni ad ,rundare avantÌi. Una no-
tizia: non so)lo non si manda personale, ma
se ne sott!rae. Vi è infatti UIll provvedimento
del Ministero dei ,lavori pubblki che intende
'Sottrarre al provveditorato alLI'e opere pub-
bliche di Catanzruro i,l dottor Soz~i con una
promozione che 10 destilll'erebbea:l plfovve-
ditoratoaUe opere pubMkhe di Poten.za. n
!dattaI' Sozzi è Ulno speda:Hsta in materia rdi
provvedimenti per la casa e ~l 'Suo alllonta-
namento apdrebbe una falla ,enorme in una
regione dove H problema ,deI,la oasaè antko
e reoente e dove la sottrazione di un ICOSÌ
qualificato funzionario metterebbe anche in
dubbio l'attuazione dellle Ileggi ,suMa casa.

Quindi, drunni al1e ,popolazioni pelf nnef-
fidenza del provv,editOiratoaUe opere pub-
bIrrohe, danni ai 'lavomtori edilli che sono 'UIlla
massa enorme di ,disoccupati a causa deLla
orisi deE' edill:izia di questi L~1timi anni, dan-
ni per gli imprenditori che non vedono sod-
disfatte le loro esi,genze, danni aLl',economila
ddla ,regione che nell'attività ed:iJlizia, nella
oreazione di grandi inl£rastruttu~e 'Sodali 'tro-
va uno dei ,supporti per rdaI1e :lavoro ai pro-

pri figli.

P RES I D E N T E. Segue un'inter-
rogazione del senatone Poerio. Se ne dia let-
tura.
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F I L E T T I, Segretario:

POERIO. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici

e dell'interno. ~ Per sapere 'se sono a cana~
soema del fatto che l'intera popolazione di
Bocchiglirero, importante oentlJ1O turistica
della Silla di Pot,enza, O'rmai stalnca di sole
pramesse nan avvalorate da alcun fattO' can~
o:reta, minaccia scioperi e dimost'razioni per
Ila mancata si'Sltemazione de'l 'tratta della stra~
da statalle n. 282dhe, attraversandO' 'l'abitato,
coLlega il litoraLe j onica con Ila Si,la dei glran~
di! laghi.

Dagli eventi aLluVlionali del dicembJ1e 1972
e del gennaia~febbraio 1973 è stata provocato
nei pmssi di Boochig'Hero uno smottamentO'
di, un mavimenta 'Dral'110Sagià da tempo a'VVia~
to, smattamenta ohe ha ,distrutto ill tracciato
del tratto dell,la stmda 'statale n. 282 in pros~
Slimità del oentlra abi,tato.

Da quell'epoca, a >causa del,l'ilnstarbiHtà del
setto st'radale, ill traffico è stata di'rottato su
una deviazione apposiltamente aperta dal~
l'ANAS. Detta variante non può cornsiderrarsi
nemmeno una pista, giaochè è essa ,stessa pe-
rko'losa e instabille e, quindi!, nOln idonea al
tmnSlÌ,to di automezzi di pOil:1tata superrÌ01:re ai
25 quintali a pieno ca:rko. Talle situazione si
protrae ormai da qualche anno ed è di,venu~
ta insostenibile sia per }a popolazione Iresi~
dente a BocchigHero, sia per li centri abitati
vicini, che si servonO' di quell'unica strada
per i [ora t!rafifici commerdaM ed i coHega-
menti via:ri con i oentni del litonale jonioo
e 'la strada fenrata che da Reggia porta a Si~
bari~ Meta pan to~Taranto.

L'intenrogante chiede, pertanto, dsposta
urgente, atta a placa:re ,la ()ollera ~eg,ittirma
deHa popolazione di BocohiglieJ1O.

(3 ~ 1691)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
oolta di dspondere a questa interrogaZJione.

A R N A U D, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. A seguHa deli1e a~,lu-
vLoni deil dicembre 1972 e del gennailo 1973,
i,l tratta di st,rada della SitatMe 282 al cMlo-
metro 29.500 nei pnessi deLl'abitato di Boc~
chigHero è stato intevessato da movimento

franosa nendenda il tmtto stesso inagibHe al
transito. Per ill iriprilst,ilno deLla transitabi,liità
è stata 'J1ea~,izzata, neHa zona, um,a variante
temporanea tale da consentJilJ1e, :anche in mo~
do precario, una ,limitata agibiHtà. Con ,suc-
cessivi interventi manutentori si è :sempre
migliorata l'agibHità della varianrte, ,in ma~
do da eMmina,ne ,l'iniÒa,le Il,imitazione del tI1an~

sitO' agili automezzi con portata superiore a
25 quilntaJli.

Attualmente è al110:studio ill progetta :rela-
tivo aMa oc-ealizzazione di una 'Variante rdefi~
niltÌiva alla statale n. 282 tra i Km. 28,500 le 40.
Con tale soluzione tecnica :Sl]eviterà Ila zo~
nain dissesto nonchè lIe acoentuate viziosità
pi,ano~a<ltimet'riche che ca:I1aUerizzano U t,rat-
to stesso. IiI progetto aHa studio prevede una
spesa di d:rca un mmaI1do e mezzo di iliire.

Cill'ca li tempi di l:realizzazione dell'opera,
si ricorda che Il,e nate diffkoJtà dibi~ando
ddiJ.'ANAS e l'esigenza di app['ofondite in~
dagini geognostiche per ,la natura dei :t'er~
vent da at1Jravlersa:re non oansentono fim-
mediratoinli!zia dei IlavoI1i. Tuttavia, druta :la
urgenza ddla si,tuazione ,segnaJlata dalll'ono-
vevole interrogante, si confida di poter ':rea~
lizzare gradualmente ill pragramma di inter-
vento predisposta daL!'ANAS.

p. O E R I O. Domanda di paJrla>re.

P RES I D E N T E. Ne haf,aco~tà.

P O E R I O. Signor Bresildente, lei ha
ascoltato come me ohe ,le cause ,invocate so-
no tre: ,primo, Ila natura del teI1reno; :seoon~
do, la. defioienza di bitlancio;terza, Ila gra-
dualità. Non so se simiiH giustificazioni sona
portate allovchè si costruisconO' superstlrade
o autos1Jmde che devonO' ool1ega>I1einutillmen~
te tratti di detemminate Iregioni (parla del

VenetO' per dtare un esempio mOllta valido)
e che rispondanO' ad esigenze di carattere
cHentdare e non certamentle la soelte dovut,e
al tnaffico.

La strada che segnalo, anohe se porta ~l
nome di un piccola comune deLla fascia
presilana.cosentina, è importante per;chè col~
lega il mare al monte, collega la Jonio allla
Si[a. Non si può dilre che Ila mia teI1ra sia
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ricca di strade, specialmente di quelle ahe
servono a coLLegare :~apidamente ~a monta-
gnaal mare Ie quillJdi a promuovene lIe at-
tiVlÌtà di oarattere turisti,oo, industI1iale, ag:m-
,rio, agmturistioo. Quando non si mnde agi-
biLe, oppUIìe ,addkÌt'tUiI1a 'si sopprime una
strada come queLla che Imi sono permesso
di. segnalaIìe, sieseludono dal mondo dvilLe

centina~a di ,operatori leconomid e migliaia
di iahitanti dei diversi oomuni della f:ascia
p'l'esillano.,cosen tina.

l>11si'stonel diJ:I1eche i tempi non pO'ssono
essere quelli p:t'Ospettatil dal SottO'segretario
ndlarilsposta che testè ha dato; rrJJèllealtre
girustificaZJioni possono esslere valide. Ohie-
diamo che i so1di vengano spes~ anche in

. dilIìezione de1JlaIregione Calabria e anche per

Ìil settore strade, pa!rtenc1o dalil'lassumto Idhe
[e strade sono indispe.nsabiH soprattUJHo in

questa parte delrl'ltalia per Ila valoDizzaZJione
e ill prognesso econom~oo e sociale. Questo
vale ,soprattutto per Ila :z;onain esame ohe,
col1e,gando il versante del 'ill'élIJ:1eJonio, e cioè
ill v,er,sante pugli:ese e rlucano, alrla Silla, inte-
ressa UTI traffico che 'VaLorizza i grandi la-
ghi sillani e qUi~ITdilo sv:illuppo di qUelUe élIt-
tirvità oommerdali, turistiehe e ill1:dustrialli
che ,si trovano 'alrprimo ab brivio le che se non
vengono incoraggiate possono iIDorke SUiIna-
soere, con uher~ore degradaZJilOne dell'econo-
mi.a .deLla Inegiane.

P RES I D E N T E. Segue um'i:nter-
.rogazione ,del senatoIìe Poerio ,e di alltri se-
n:atod. Se ne dia ILettura.

F I 'L E T T I, Segretario:

POERIO, ARGIROFFI, PELUSO, SCAR-
P,liNO. ~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~

Per saper-e:
iOOIDeintenda i[ljtervenire per ,niso;lve['e

la s~tua:z;ione 1m grave disagio in cui si tro-
vano ,gli inquillini le ,gli assegnatari deLle case
GESCAL, IACP ed ISES della Calabria;

quali provvedimenti Ìintooda adottare
:per far sì che vlengano rimosse ~e cause che
it'itardano la cosTIruzione di nuove case ,po-
pO'lari facendo spendel'e agili ilsti,tuti interes-
sati gli stanziamenti dei Ipll1ecedooti esercizi

e queUi deH'esel1Oizio in cO'rso, che assom-

mano a diveIT"'si m~Hal1di di Hlne, in una 're-
gione, qUalle !la Callabria, ove ill problema del~
,la casa si pO'ne in ter:mini drammatici a cau-

sa del basso Ireddi:1JO,dei dannli: prodotti dal-
le aMuvioni, degH sconv(~lgimentÌi operati dai
teJ:1I1emoti le delle alttI1e carenze che Isano aHa
base deUa rpovertà di quellla 'regione.

In palrtÌicolare, Igli interrogalllti cMedono di
conoscere i provvedimenti urgenti ohe si :ÌJn-
tendonO' adottalre:

per lIe O'peDe di rilsanamento e di manu-
ten:z;ione degli edifici amminist'Dati dagili en-
ti suddetti;

per ,la definizione deLle quote corndomi-
DlÌJallidi cui allla ,legge n. 352 del 1968;

per l'adeguata riduz,ione dei canoni di
affirtto deg:liallO'ggi assegnati dagli IACP in
Ca,labria ohe sana stati fissaltiad un lliv.ella

iill'soppO'rtahille per~l bilano:ÌJo famiHare dei
lavoratori, degli impkgati e dei pensionati.

(3 -1692)

P RES I D E N T E. IiI Governo ha
facoltà di rispondere a questa interrogazione.

A R N A U D, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. GLi inteI1l'Oganti, [['ife-
rendosi aHa situazione di disagio degH in qui-
[lini ed assegnatad di aLloggi costruiti dalb
GESCAL, dalnACP Ie daJll'ISES l:ÌJnCaLabria,
pongono ll'accenta suMa neoessità di ["ealizza-
Ire u!llteriori programmi oost'Duttilvi alI fine di
soddilsfal'e Jleesigen:zje abitativ,e di quelle po-
polazioni.

Considerato che per la Calabria l'esigenza
di predisporre interventi più cospicui è ben
pDes.ente, rioordo pJ:1eliminarmente che l'artiÌ.-
colo 13 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 dicembre 1972, n. 1035, ha sop-
presso gli enti nazionali di edilizia.

Il decreto, nel disporre la devoluzione agli
IACP dei beni immobili di proprietà di tali
enti, contestualmente alla loro soppressione
ha determinato il contemporaneo subingres-
so degli IACP medesimi nella titolarità di tut-
te le situazioni attive o passive e nei rapporti
procedurali inerenti al patrimonio del quale
essi vennero così ad acquisire la proprietà,
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ad eccezione degli immO'bili in cui gli enti
soppressi avevano le loro sedi.

La normativa delegata sopracitata ha quin~
di indicato negli IACP i centri di responsa~
bilità più importanti per la soluzione dei pro~
blemi relativi alla gestione del patrimonio
immobiliare dei disciolti enti edilizi.

Nè si deve dimenticare che notevole im~
pulso all'attività costruttiva nel settore del~
l'edilizia abitativa è stato dato con il decreto~
legge 2 maggio 1974, n. 115, convertito, con
modifiche, nella legge 27 giugno 1974, n. 247,
recante norme per accelerare i programmi di
edilizia residenziale, relativamente al reperi-
mento delle aree, per la concessione di mutui
ed anticipazioni sui mutui stessi, per le mag~
giori spese derivanti da aggiudicazione di ap~
palti anche in aumento e revisione dei prezzi
o da lavori che si rendessero necessari in

corso d'opera.

Va altresì ricorrda,to che ,la ]1ecente ,legge
27 maggio 1975, n. 166, ha dettato DO]1me
per interv;enti straoI1dinari di emergenza a

favore deU'3!tti~ità ediMzia.

In merito poi ai queSiÌJti p3!rticOllari Iposti
[lelil'inte]1rO'gazione si fa presente quanto 'se-

gue.

Per le opere di risan3!illentoe di maa:lU~
tenzione degli edifici già di propIìietà dei
soppressi entli ~ 'tenuto conto che la localiz-
zazione degli interventi di ediJizia resiÌldenzia~
le pubblica, compresi quelli di carattere ma-
nutentorio, a norma della legge 22 ottobre
1971, no 865, compete arlle IregÌ<oni ~ potraa:l~

no essere adottate opportune :intese tra i
competenti IACP e la IìegioI1e per una even~
tuale variazione degli interventi manutentori
de1rla regione stessa adottatiÌJn attuazione

della citata legge no 865.

In applicazione delil'articollo 24 del deC\re~
to de] Presildente della Repubblica 30 dtcem~
bre 1972, n. 1035, g-Li IACP possono auto-
rizzare la gestione autonoma degli stabiH
da parte degli assegnatari di alLloggi in loca~
zione e con p3!tto di£utura vendita per i
serviZ1i indilcati nel 10 comma, let'tera d) del-

l'articolo 19 dello stesso decreto n. 1035.

L'autogestione si rife:dsce ai servizi di cu-
stodia e portierata, di pulizia, di riscalda~

mento, di asoensore e agli alltri eventuali
servizi deriv'3!nti da USiie consuetudini locali,
nonchè per cansumi di acqua ed energia
eilet<1:rica :rel3!tivi alBe ip3!rti comuni, per com,.
tributi figurativi e 'Per l'asparta dei rifiuti
solidi.

CÌirca i:1 problema della niduzione dei ca-
noni di rlO'cazione si fa piI1esente Idhe l'arrticolo
21 del citata decreta dell PIIiesÌJdente del:la Rie-
pubblica no 1035 prevede ,la l'evisione dei
oarnani di locazione degli 3!HO'ggi caSitruiti
suocessivamente al 4 n~embr<e 1963 nonchè
dÌ! tuHi gli rullO'ggi di edilizia residenzialle
pubblica suHa b3!se delle ,situazioni .teI1rito~
riali, della capacità ecanomica media e deHe
condizioni3!b:i.tative del nudeo famHiare de~
gli assegnatari nelle diverse aree comp rens 0-
dali, s-econdo ,indicazioni fO[1nite daUe Il'e~
gioni a nOl'ma delil'ulIt,ima comma dell'antj~
calo 19 del decreta stesso.

A talle riguarDdo si dev;e purtlroppo fane pre-
sente che, nonastante ripetuti solleciti da
parrte delll'AmministlI'azione, salo alcune re~
giollli hanno saddi.sfatta l'adempimentO' rI-
chiesto.

La regiane Calabria, sino a questo mamen~
tO', purtroppo, non ha ancora formulato le
prescritte indicazioni.

Per tali motivi non si è pO'tuta dar corso
alla revisione dei canani di locaziane secondo
il citato articala 19.

Si assicura tuttavia gili ,intert1agrunti che il
Mirnistera non mancherà, in Irelazione alla si-
tuazione segnalata nel]l'int-el1rogaziane, di sal~
lecitaJ1e :le J1egio[)jÌ;alncalra non attemperanti
<ed in ispec:i.e ,laJ1egione Carlabria, a pJ1a'vve~
dere all'adempimentO' di cui al dta'toUlItimo
comma dell'alrticolo 19 del deol'eto del P['e-
sidente della Repubblica n. 1035 del 1972.

P O E R I O. Domando di paI1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

p O E R I O. SignOlrPr<esidente, ha ascal~
tata che -la mia 'J1egiane,,la Callabnila,nOlnè IÌlra
qudle che hannO' 'risposta alI Ministero per
quanta riguarda gli interventi che 'si dOVlreb~
bera operare per ['iduzioni di canoni ,ed al-
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TIro. Ma la ri'sposta data daJil'ononevole SoHo~
segretario ,anche questa volta è di oé\lrattere
giuSlti£katorio nel senso ohe, attraverso una
rassegna abbasté\lllza vé\llida di numerose Ileg~
gi (aLla formazione delle quali la mia parte
politica ha molto contlribuito affinohè diiVe~
nilssero 'leggi demo Stato italliano, 'ùn modo
ohe i:l iplroblema della casa v,enÌ1sse affron-
tato ~ e speriamo si affronti ~ in modo
diVleIiso ed onganioo) ,si è volutogiustificé\lI1e
ill mancato im.terventoin dilrezione dei pro~
blemi pOSiti da me e dagl,i altI1i oOllleghi ohe
hanno Hrmato J'inteI1rogazione.

Quali sono i v,eri problemi? In Calabria
ill problema della ,oasa è antico e Inon seopro
niente: è dovuto allla malaria, ai teI1remoti,
aJ11eaHuv:ioni, alilaemigra2JilOne. Sono proble~
mi che si assommano Old secoili e che oggi
hanno un momento di v'elri,fica a segui,to di
tutti gH elementi di levoluzione chete tlotte
popola'ri hanno portato alI!'evidenza. Nuove
eSligenze,quindi, a segui,to degl,i spostamemti
massicci ohe ci sono stati dalLla montagna ver~
so la marina e di qui Ila neoessità ohe gli

interventi siamo adeguati a queste esigenze.
Ma si può ,dire (questo è i,l plU!Ilto) che si'a
stata soddisfatta Ila 'richdJesta di case, ,déi
grandi servi,zi sociaili che aHe case stesseso~
no connessi, da parte del Gove:rno e quindi
del Ministero dei ,lavori pubblioi interessato

'al proMema? Di,rei di no. Se dovessimo pas-
sa:l'e in rassegna rapidamente gli interventi
che 'sono stati operati, sooipriremmo elemen~
ti di una drammatioità eocezionrule. Esiste
un Africa vecchio e un A£rioo nuovo: un AjìI1i~
co veoohio dell' Aspl'omon te e un Africa nuo-

V'Osul mal'e. Nessuna connessione tIia una
veochia economia ed una 'nuova e la g,en~
te è stata spinta al mare senza ohe le fosse
data la possiBilità di un inserimento mga-
nico. Mancano i servizi sociaLi e così via. Po-
tlnei oontinuare nellla evidenziazione di as~
surdità di questo tipo. Ora è certo che le
responsabilità sono é\lnche degli enti locali e
nessuno mette in dubbio ohe ve ne possano
essere; ma è pur vero che ILeresponsabilli:tà
maggiod 'risalgono ,al Governo, 'a quei mini~
stri che si sono sucoeduti 'anche ,alla direzione
del Ministero dei lavori pubblici e che non

hanno limpostato e saputo pOlntame avanti il
prroblema deilla casa. Pot,l'ei citare casi ecla-

tanti di complessi ,edilizi anche di Calrat1Jerre
popolare che in montagna (per esempio Sa~
veLli) o in marina (per esempio Orotone in
provincia di CatanzaJ1O) sono stabi abbalI1da~
nati. Andare a vedere, a 'nendèrsi conta di
come vive la povera Igente, gli umi:li flavo~
mtmi, i braccianti e boscaioli, s~gniHca ve~
iramente vedere uno spettacolo che certa~
mente non può Isoc1disrfaI1e chi ha senso di
umanità e di dvil1tà.

È per questi motivi ,che non s'Olo mi di-
ohiaro insoddisfatto ma rit,emgo necessalria
ohe si tomi 'Sul pI1oblema. Ringra:z.io ,il Sotto~
segretaI1io per Il'iintervento che vorrà op~a-
ire verso Ila ,regione Calabiria e mi auguro .che
dò avvenga sol'1ecitamente in mordo ohe ,le
istanze regionali possano lrispondere alEe ri~
ohieste ohe ill Ministero ha aVé\lllzato, neLla
speranza che qua,l,oosa 'si muova. Ma 'Sarà poi
così? Non lo so.

P RES I D E N T E. Segue un'inteNo-
gazione dei senatoni Fermariello e Abenan~
te. Se ne dia ,lettura.

F I L E T T I, Segretario:

FERMARIELLO, ABENANTE. ~ Al Mini~

stro del lavoro e della previdenza sociale. ~

In considerazione del fatto çhe Ila SIP Idsul~
Ita favorita, ,in materia di colll'Ocamento, da
un decreto ministeri'ale che 'le permette ,la
assunzione nominati,va del peI1sonale, '5i chie~
de di sapere quali misUlre urgenti si intenda-
no a'dottare per impedire inammissihili Ipri-
vHegi che favoriscono, anoora oggil,dilsorimi~
nazioni e clientellismo nell:leé\lssunzioni le se,
più in genemle ~ dopo tanti impegni salen-

nemente assunti ~ 'si ,pensi di giungere ad
una nilfoI1ma deil ooLlocé\lmento ohe oonsenta
di orgaJllizza<ne il mer.cato del lavaro in irap~
pOI1to alle esigenze di sviluppo economico
del Paese.

(3. 1689)

P RES I D E N T E. n Govel1llOha fa~
I ooltà di rispondere a questa interrogazione.

BaS C O, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. La faco:l~
tà é\lllle aziende concessionarie dei servizi
teù,efonici di procedere altl'assunzione del
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persanrule attrav[erso tridhieste nomi:nativ'e
è stata ooncessa a seguita del ,ripetuta
accoglimenta in Siede giurisdtizionale della
tesi seconda ila quale l'artkola 29 della leg-
ge 29 aprile 1949, n. 264, nellddspoI'J1e raJbro~
gaziane del [regia decreto-legge 21 dkem-
bre 1938, n. 1934, aveva mantenuta in vigore
le dispasiziani speciali regalanti l'assunziane
ed il callacamenta di partkalari categarie
di: lavoratori, nanohè in cansideraziane ddlte
pecu]iari GtraJtteris1Jkhe fiduciarie che clOn-
traddi'sHnguona il rapporta di lavara intea:--
COll'Dente tra le sacietà cancessianarie t,ele-
fankhe ed i 10lro 'dipendenti.

In effetti tali società, in sede dti predispa-
sizione del decreta ministeriale che ~ ai
sensi, dell'a'rticoila 34 della legge 20 maggiO'
1970, n. 300 ~ aVlrebbe da'VUta determinar:e
1ie categorie di lavoratori da ammetteJ1e a
riohiesta nominativa, ecoepirona che Le s:tes-
se, ai sensi deH'mltioola 2, n. 1, del deoretO'
ministeriale 10 ottabre 1942, davevana es-
sere esonerate dall'obbliga deJl'assunziÌonre
del persanale per il t'rami te c1eHe sezioni
di ooHacamenta.

Trule assunta non è stata condiviso dail
MinisterO' del lavora che, aHa soopo di su-
perare i cantrasti insorti sulla questiane,
di ,spaneva a]r'articala 3del decJ1eta ministe-
ria:le 27 agostO' 1970 (canfermata succes,siva-
mente can decreta ministeriale 19 maggiO'
1973), che per i lavoratoJ1i da assumeJ1e pres-
so ,le industrie delle comunkazioni telefani-
che, tdegmfiche e cablografliche, restavanO'
ferme le dispasiziani in vigore nel senso
che le aziende, pm avendO' l'abb1:iga di Di-
volgersi per le assunzioni agli uffid di cal-
locamenta, hannO' la facoltà di avanzare ri-
chieste nominative.

PeraltrO', il citata decreta è stata emanata
a seguita del parere favarevale della cam-
missiane centrale per l'avviamentO' al lava~

~ra nelJa quale, carne è nota, sona ampiamen-
te rappresentate le arganizzaziani sindacali
dei lavaratari.

Ciò premessa, si fa pJ1esente che è intendi-
mento del MinisterO' del lavara pracedere,
in tempi brevi, d'intesa can le farmaziani
saciali direttamente interessate ai pracessi
lavarativi (organizzaziO'ni sindacali, enti re
gione), ad una riforma della vigente disci-
plina del callacamenta che, casì cam'è strut-

turata, nan è più rispandente alle mutate esi-
genze ecanamiche.

Ilnuava strumenta legislativa, per il qua-
le è stata già chiesto il cancerta alle altre
amministraziani interessate, si adegua alle
condiziO'ni cancrete del mercatO' del lavora
che in Italia sona caratterizzate da una si-
tuaziane di disaccupaziane persistente e nan
transitaria; la legge, infatti, altre a règalare
e facilitare !'incontra della dO'manda e del-
l'afferta di lavaro, deve preardinare le mi-
sure di tutela dei lavoratari disaocupati nel
presuppasta di una eccedenza delle farze
lavorative rispetta alle passibilità di accu-
pazione.

La camposiziane delle diverse esigenze vie-
ne realizzata attraversa un mO'dula arganiz-
zativo che si svalge can l'affiancamenta, agli
uffici del MinisterO', di arganismi callegiali
cui è affidata la funziane di garanzia nei
canfronti dei lavaratari, attraversa la deter~
minazione delle linee di impianta e di svi-
luppa dell'attività di callacamenta, la far-
mulazione di prapaste, l'emanazione di pa-
reri, la decisiO'ne di ricarsi.

Ai fini deMa eBfettiva qperatività di IUndi-
segno progl'amma1Jioa, 10 'strumenta di cui
si discute prevede Ja famnulaziane di un
piano di ocau,pél1zionenazianrule, ,che valuti
i fabbisagni quantitativi e qualitatirvi di ma.
nodopera iÌ1nrelaziO'ne éI1gliO'biettivi fissati
dal programma di svilUlp\pa ecanamica na~
zianale; l'atCquislilziane di da'ti certi sulla can-
sistenza, ,la composiziane e la ,dislocazione
delle forze di rlruvora esistenti nel paese, im-
piegate e diSiponibili, mediante 1'istitl\.lZian~
dell' {{ anag,rafe del lavara» tintesa in sensa
globale e, infine, la teIDipestirva conoscenza
dei fahbisogni quantitatÌivie qualitativi di
manodopera a livella peri£erioa mediante
l'utilizzaziane di[ adeguati st,rumenti l'l'evi.
"ianali.

FER M A R I E L L O. Damanda di
padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

FER M A R I E L L O. SignOlr Presi-
dente, anorevale Satta segretaria , pensa di
davermi diohia,rare nan saddi,sfatta per quel
ohe riguarda la prima pa,rte del[la risposta
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alla mia interragazione. Infatti oontinuo a
ritel1Jene non legittima e camunque inaacet~
tabille i,l deoreto mmiSltedale agg~ornato nel
1973 cui ,lei ha fatto cenno ndla parte
~n cui conferma genericamente re in modo
immotivato. 't'autorizzaziO'ne di doMeste nO'-
minative Iper 11'a:ssunZJ1al1Jedi JavoI1a,tari, nel
settoDe delle comunkazioni telefoniche, pne~
vilste in pI1eoedenti deoreti milllisteriali, prer
altra annullati dal Consiglio di Stato, perchè
in palese vialaziO'ne, :a mia avviso, deUe di-
sposiz1ion:L di cuialll'alrticola 34 deUa ',legge
del 1970, n. 300, ohe ammettono ,l'assunzione
naminativa esclusivamente per .gli: app'arte~
nenti a risÌ'I1ette categori,e di ,lavar3Jtorirulta-
mente specia:lizzati.Penso d~ cO'nseguenza di
dover IcO'ncordare con Ila decisione assunta
dall,la !Cammissione di colllao21;nento di Na:po-
IH, ,la quale per ,}'appunto ha deliberato di
respingere le richieste nomiJnative per ,l'as~
sunzione di 151 dipendenvi avanzata dalla
SliP e quil]]ldi sono contrario a quanto ha
Sltabmta ill direttore prov:iillcial~ delil'ufficio
del lav'Ora di Napoli, ill gualle ha annuUata
la delibera de~la commissione <comunale e
quindi ha ritenuto vaHda 110.ddhiesta di as~
sunzione nominativa della SIP in rapporto
alLe esigenze deUe aziende. -

No,i sappiamo tutti che le esigenze azien~
dali in effetti nascondono. \liergagnase pI1a~
tkhe clientelari. E queste pratiche oliente-
la,ri al1ma,i ,ripugnano a,l,la cO'sClÌenza civile più
diffusa. Da qui la mia insoddisfazione, come

ha deHo, ,e ,}'esig,enza che questa decreta ven~
go. rapidamente o runnU!1lata a superato. A !
questo punto <c'è110.prurte interessante deUa I

sua ,risposta, onorevole Basco, che mi pO'ne
in fiducia sa attesa, perchè Jd annuncia Ja
presentazione, dopo le oppolrtune consulta-
zioni, di un 'testa di rifol1ma del collacamen~
to.; attesa fidudosa ma 'l1iservata perchè già
altI1e volte, per ,la verità, i ministri del lavora
che si sona suooeduti hanno annunciata nuo~
vi testi in materia di coLlacamento in 'rap-
porto al fa1Jta ohe ,la 'situaz~one era diventata

o[['mai insost,enibille. Noi stiamO' virvenda da
alcuni anni una situazione di estrema can~
fusione in materia. L'uni,tà del meI1cato del
lavoro, se mai vi è stata, si è frantumata 'peT
cui ,le ,leggi di col,lacamento non riesoono
più a reagire. Si tratta, come sappiamo, di

leggi veochie, del 1949. Nel:la Sltatuta dei ;10.-
vorato,ri, cO'n alcuni .artilooh ag,giuntivi, ci
proponemmo ~ ,ricO':rdo ,l'immagilne ,rumoro~

sa dell'alloI1a ministro dellkwora DO'nat.Ca:t~
Itin ~ di mettere una mina sotto. Il'edificio.
del coUocamenta perfa:rla croUalre <reper co-
st,ruilie una nuova st,ruttu:ra. ÀniOora non ,se
ne è fatto nulla.

nO. qui lIe ragioni del caos attua!le. SiamO'
perciò castretti di volta in \liolta a 'Ì'nventaI1e
soluzioni, spessa inadeguate e sempne iUega-
H, quando. non sona i lavO'ratoni a dare <ri-
sposte nuove a problemi 'Veochi. Ecco. per~
chè l'annuncia che lei ha dato è impontalnte,
onOlleval,e Sottasegret'aJrio. Sal'ei lassali lieto,

pUll' conoscendo 110.plrecaJnietà della si,tuazia~
ne politica co.mplessiva, se questo problema
venisse portato avanti con passi,one ,e COin~
cretezza dall suo Dkastero, peDOhè effettiva-
mente si pO'ssa giungerea'd un Itesto che apra
responsabillmente di ,fronte a tutti nai ill pra-
blema del coLlacamen,ta e ci co.nsenta di av~
v1al1lo a soluzione. V~eeversa corneremo ill,ri-
schio., a furia di parlarne ,senza mai operar'e,
di non essere più oreduTIii. Resto ,perciò in fi~
duciosa attesa, sperando iOhe ef1fettivament,e
in breve tempo. 'si possa inizialre in Pavla-
mento un cO'noreto :dibattito in materia di
collacamento.

P RES I D E N T E . La svolgimento
delile atnterrogazioni èesaurilto.

Svolgimento di interpellanze

P RES I D E N T E . L'oI1dine del gior-
no reca 110 svolgimento. di 'TIre int,erpeLlanze,
due del senatare Chine1la e una dei senatO'ri
Ohine11o e Marangoni.

Poichè si 'riferiscono ad :a:rgomenti anrula-
ghi saranno svolte cangiuntamente.

Non essel1Jdovi osserv,azioni, oasì ,nimane
stabi,lito.

Si dia lettura deUe tre intel1pelilanze.

F I L E T T I , Segretario:

CHINELLO. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere:

se è a conO'soenza del fatto che, ancora
una volta, Ila mattina de11'8 marzo 1974, al
reparto TDI del « P,et,rolchimica 2)} di Porto
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Marghera,si è verificata una fuga di, gas
che ha investito 4 aperai della manutenz,ia~
ne che stavanO' inlter\lienenda su iUIIlavalvola
de[ vapare, pasta a breve distanza da un

eieuore ,che, durante il funzionamentO' del~
l'im,pianto, serve a mettere in deprressione
le appa!I1eochia1JUre contenenti, tra ile ,al,tlre
sostanze, ill fO'sgene;

Ise gli è nata che cO'n questa ~ almenO'
s,ecol1'da le 'nillevazioni campiute da,1l'inter~
pellante ~ si è al:la 65a fuga di gas veri,fica~
tasi a PO'J1ta iMarghera, per cui 1.489 operai
SOina rimasti intassicati e 212 di essi ,rka~
veratiin ospedale, e che, più specificamen-
'te, al TDI, slinOina, sempre seoO'nda :Lestes<se
rdllevazioni, lIe fughe e le di,spersiani di gas
contenenti: anche parti di fO'sgene ammanta~

nO' a 9, con 173 operai intossicati, di cui 45
ricaverati Ì'n ospedrule;

se è dovutamellllte e scientlilf.icamente iJ1~
formato deLla tossidtà e pericO'losità dell,le
sostanze che sona 'lavorate e prodatte in det-
ta repartO' ~ e isopmttutta della metatoluen-
diammina e del toluendii:sacianata, a[tir,e che,
naturrulmente, del fasgene ~ come :r;isUllta,

del r;esta, dagli stessi dacumenti interni «Iri-
servati » del,la «Montedison »;

<se e qualli provvedimenti intende adat-
truJ1enel caso specifioa del TDI, ohe già è sta-
ta chiusa due volte su OI1dinanza del sinJda~
co di Venezia e r;iaperta nell'autunnO' 'soa[1sa
e, per gi,unta, ampliata in moda taile da po~

tel' rruddoppiar;e .la sua .capadtà produttiva;
se conosce ~ e quale rgiudizia se ne è

fatto più in generale ~ lill « piana di xi,sana-

menta» che .la «,MOintedi'son» ha a:nnuncia~

to' per PO'rta Marghera;
se .corrisponde 311'vero, ,infine, b natizia

che la « Mantedison » si propone di insedia-
Ire un impianta TnI, del tutta anallaga dal
punta di vilsta teonOllogka a queLla di Mar~
ghera, neLla zona di Brin!disÌ.

(2 -0297)

CHINELLO, MARANGONI. ~ Al Ministro

del lavora e della previdenza sociale. ~ ,Per
sapere:

se è a conosoenzadel fatt.o che, nei mesi
di giugnO' e di lugliO' 1974, neLle fabbriohe
ohimiche « Montedison » di IPorta Maxghera,
si sona ancora verificatle 7 fughe di gas che

hannO' .colpita 49 aperai dei quaili una è de~
ceduta e 18 ,sana stati lrÌ>cav,erati ,in aspedale,
per cui il cO'nta tatale ~ dal navembre del
1972, ciaè da quandO' gli inteIipel,lanti hanna
oaminciata a Iwgi,straI1le ~ sale a 73 fughe di
gas e/a sastanze altaimente nacive e ,tosskhe
ohe hannO' colpilta 1.542 O'perai dei quaLi iUIIla
è morta e 232sOIna stati ,r;1caverati in ospe-
dale;

quali p ravvediment i intende adattare
per pO'l're fine ad Ulna sÌ<tuazione così grave
di Ì'ntassÌcaziane cal,lettiva, IOne investe non
so,la i ,reparti di ,produziane, ma tutta .la
zonainduSltriale di Mmr:ghera e le zane :resi~
denziaili dd sua Hinterland, carne .risulta da
tutte le indagini campiute, situazi'One neUa
quale Ja « manutenzione », Ila cui ,riduzione
è cambinata con i prooesslt di ,I1i'St'rutttU'ra~
zione e riO'rganizzaziO'ne più generalli, a fini
di risparmia di ,lavoro, diventa una caUlsa
di fonda del contiÌinua incrementa deMe fughe
di gas e deUe relative intossicazioni;

quale ,v,a:lutaZlione esprime sul « ,P,rO'~

gramma di investimenti 1973-75 per itl mi-
glioramenta deLle condiziani ambientalLi ,e di
si.ourezza nel complessa iIJ1ldust'ri,ale "Mante-
di'SOin" di Porta Marghera» (i,l casiddetto
« pilana dei 50 miHaJ1di »), resa pubMica da1l1a
« Mantedisan » alcuni ,mesi or s'Ono.

(2 ~0344)

CHINELLO. ~ Al Ministro del lavoro e

della previdenza sociale. ~ .p,er Isapere:
se è a conos.oenza deil fatta che, ail:l'allba

del 23 dicemhI1e 1974, una nube di gas, fOir~
ma:tasi ,dailla ,'reazione provocata al cantatltO'
dell'acqua del monasti,l'dla f,uonilusdtO' da
una pompa diaspilraziane in operaziane di
carica su una nave, ha invaso 110'stabirlimen~

tO' « Malntefibre» di Parta Marghera, intos-
sicandO' 157 operai, di cui 24 SOina stati ,lii~
cavlerati in aspedale, e castlrÌlngenda all'ab~
bandona dei :repanti tutti gILialt<ri;

se è a canoscenza che la « IMantedisan »
nan ha dato ,alcun segnalle di aHal'me, na-
nastante che g[i stlrumenti intenni avesse:J1a
segnalata la tassicità dell'atmosfera;

se è a canoscenzacne questa è la 83a
fuga di gas IregÌ'st'ra:ta a Marghe'ra dalll'inte'r-
peHante a partir;e dal 2 dioembre 1971 e (;:he
Ìil'tatale degli aperai intOlsslilcaÌ'Ì ammanta 01'-
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mai a 1.748, di cui 1 è deceduta e 268 (sono
stati Iricoverati in ospedaLe;

quali provvedimenti intende adottaJ:1e
perchè <la« Montedison )}sia obbligata a mu~

tal'e taM insoppoIìtabilli condiziOiIli di IlavDro,
ad approntare ,idonee modifiche degli im-
pianti e deHe instal,lazioni, e ,ad organizzare
in modo adeguato Je manutenzioni che sono
necessarie alllla prevenzio,ne di episodi ohe,
per ,ripetersi continuamente, non possono
oerto definirsi casuali e per i qUalli ,esistOiIlo
pmcise 'sue J:1eslpo,ns'abilità.

(2 -0368)

C H I N E L L O . Do,mando di pal'lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C II I N E L L O . Signor Presidente,
illustrO' tutte e tre le mie interpel1lanze che
vertono su una materia che a Venezia si
può oramai definire: «gassificazione della
Montedison ». Già un'altra vdlta abbiamO'
dis'oussso su questo tema in Aula, ma in
qUelLla occasione il Sottosegretario alla sa-
nità mi rispose che non era sua competen-
za interveni,re su questioni interne di fab-
brica, per cui di fattO non ebbi allora una
risposta. Spero, oggi, di avere dal Sotto-
segretario al ,lavoro una risposta adeguata
alla gravità del problema.

Il dato di partenza è il 2 dicembre 1971,
quandO' il fenDmeno deHe fughe di gas è
diventato pubblico ~~ ne ha paJ1lato a lun-
go la stampa ~ e quando iniziai una sche-
datura su questo fenDmenO'. Da aIlllora e
fino all'ultima £uga di gas, che è avvenuta
il 21 marzo di quest'anno, si so,no verifi-
cate a Porto Margher~a 87 fughe che hanno
intossicato 1.820 aperai, di oui unO' è dece~
duto e 288 sono stati ricoverati in O'spe-
dale.

Dalle notizie apparse questa mattina sui
giornali ho appreso che proprio ieri aHa
Montefibre 'si è avuta un'altra fuga di ani-
dride solforosa in seguitO' alla quale SDno
stati intossicati altri 36 operai di cui uno
è stato ricoverato in ospedale.

Di fronte a queste cifre non c.redo che
si pO'ssa parlaJre di casualità nè di impI1e-
visto. Questi dati dimostrano. di per sè la

strutturalità del fenomeno, cioè il rapporto
materiale tra queste fughe di gas. la natu-
ra degli impianti prdduttivi e 1'00rganizza-
ziO'ne del lavo,ro in atto nene fabbriche
chimiche e petroilchimiche di Marghera. Vo-
glio dire cioè che questi tragici dati dimo-
strano chiaramente co.me non si tratti solo
di problemi tecnici, risolvibili a liveJilo tec-
nologico più moderno, come ritiene la MOIJl-
tedison, ma si tratti ,soprattutto di proble~
mi politici nel senso che sono il preciso.
risultato. di scellte pDlitiche decise a suo
tempo in base a certi criteri di industrializ-
zazione e di svi.1uppo.

Ma scendiamo ad un maggiore dettaglio..
Innanzitutto si tratta di ,fughe di gas o di
inquinamenti da gas O' da sostanze alta-
mente tO'ssiche e no.cive come il fo.sgene,
il claro, l'anidride sol£o1'Os'a, l'acido. sol£o-
rico, l'acido cloridrico, il metacrilato, l'acri-
lato di medIe, il cicloesenDne, ~l dOI1Uro di
benzile, il toluo'lo, il so}fato ammonico e
molte Cliltre sostanze come il cloruro di
vinile, di cui parlerò tra pocO'. Basterebbe
leggere e analizzare ill lungo e drammatico
elenco di queste 87 :6ughe di gas, che vor-
rei fosse messo a verbale senza leggerlo
qui (1) e che forse il Ministero non ha, ma

(segue a pago 22194)

(1):

1) 2 dicembre 1971: ,al TD 5, dalla torre C
50S/l, fUOI1lUSclta di gas contenente fosgene; col~
pltI 60 operaI, di cui 19 ,ricoverati in ospedale
(dei quali 3 rlcoverati suocessiv:amente una secon-
da volta);

2) 21 febbraro 1972: ,al TD 5, dalla torre 505/2,
[uonusdta dI vé\IPore d'acqua miSltO ad acido cIo-
ndl'1co; coLpiti 79 operai, dI CUI 6 ricoverati in
ospedale;

3) 14 marzo 1972: al PetrolohillÙco fuga dI aci-
do cIomdnco; colpIti 4 operai delle imp['ese nel
cantIere Enel;

4) 27 marzo 1972: al TD 5, daM'evapo:!1atore
D 525/1, fuormsdta di un getto violenta di llÙ-
soela dI vapon hquildi e sohdi ad ele~ata tempe-
mtura (oltre 25.0 gradI), contenente una masskcia
quantItà di TDI; colpiti 43 operai, di cui 20 d-
covemti in ospedale;

5) 5 aprile 1972: un funzionaI1Ìio dell'Ispettora-
to del lavoro dI Venezia in vIsita ad un cantiere
dI lavoro ed un operaio sono colpiti da esalazioni

d'I gas;
6) 19 é\lPrile 1972: al1a CentJrale temùca nord

7 operai sono intossicati da cloro;
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7) 13 gmgno 1972: 3 opevai di imprese sana
colpiti da esalazioni dI gas, di cui 1 ricoverato
in ospedale;

8) 3 agasto 1972: al DL 2 24 opevai in organico
e delle Imprese sano intossicati da una nube dI
clara;

9) 22 agosto 1972: 1501apemi del cantiere Bre~
da sona COlPIti da esalazioni di anidnde salfarasa
provenientI dall'AMMI;

10) 24 agasto 1972: alla Montefibre 9 operai
sona COlPItI da ImmlSS10ne dI metacnlato nelle
fognature;

11) 25 agasto 1972: 74 aperai del cantiere Bre-
da sono colpiti da anidride solforosa provemen~
te dall'AMMI;

12) 12 settembre 1972: alla Mantefibre 20 ope~
rai sono intossicatI da una nube di claro prove-
mente dal Petralchllmico;

13) 14 dicembre 1972: aLla Monteflbre 22 operai
sono intasslOatI da anldnde salforrasa provemen-
te dal Petrokhulllco e ricaVievati in aspedale;

14) 3 genaio 1973: aMa Manteiiibre 3 operai che
lavarano agh «ImpiantI pIlata}) (ImpregnatI di
acnlato di metlle, gravemente nocivo) sono in~
tassICa tI;

15) 16 gennaio 1973: una nube di gas, di pro.
vemenza non aocertata, ha invaso pelr 5 ore il
centro sonca di VeneZia;

16) 16 marzO' 1973: aUa Mantefibre 6 aper:ai so-
na intas6icatli per una emissiane di clcloesenone
del reparti VT;

17) 23 marzo 1973: alla officina SIAl 3 operai,
che eseguono riparazioni dI pezzi provenienti dal
TD1, nmangano colpItI da esalaziom;

18) 10 ap[ale 1973: al TD4, duvante un interven-
to di manutenzIOne, can Impianto in marcia, su
una presa dI campIOne della lmea fosgene si ve-
riflOa una forte, anche se breVie, iiuga di fosgene;
3 operaI, che indossano le maschere, sona calpiti
e D100veratl in infermeria; la nuvola dI fosgene
vaggIUnge un operaIO del reparti CS2/3 che resta
infortunato;

19) 11 maggio 1973: si verifica un inqumamen-
to da olmo fuonusnto da un tamburo di fogna
acida neI1a zona di amplIamento del TD1 e delle
vasche dI neutrahzzazlone del SG31; gli operai
delle Imprese presentI sono fatti aLlantanare in
tempo;

20) 23 maggiOI' 1973: all'offkina centmle del Pe-
trolchlmLCo un operaIO, dopo aVier lavarato tutto
il gimno su di una valViola proveniente dal TD5,
alla sera accus,a i tradiz1anah distul'bi di intos-
sIcazIOne;

21) 8 gIUgno 1973: 8 operai dell'impresa Spet~
tala nmangana mtossioati;

22) 15 giugna 1973: al DL2 un opemia di im~
presla passa sottovento ad un badlatto di fosgene
e viene colto da malare;

23) 17 giugno 1973: al TD3, a oausa della mt~
tura del vetm dI una spia, il fluida cantenuto nell-
le tubazianI (amm;ma e vapO'r d'acqua, 2,3 atmasfe.
re, 125 gmdi) investe 2 operaI che sono riooverati
III ospedale (pezzi dI pelle nmangono appiccicati
all'mterno deglI mdumenti);

24) 27 gIUgno 1973: all'AS2 si sprigiona una
nube dI allldride soltorosa che, ricadenda a terra,
ll1veste ~ Oi11read un operaio del Petrolchimico ~

quasI tutti l repartI della Montefibre, già inqui-
natI dal cloro ,proveniente dal reparto TR deter-
mmando un'mtosslcazione dI 90 openai, dI cui 12
sono ricoveratI in ospedale;

25) 27 g,lUgno 1973: al TR4 si ha una fuga di
cloro che, spinta dal vento, investe la Montefi-
bre, col,pendo 116 operai, di cui 13 sano rioovera~
tI m aspedale;

26) 2 luglIO 1973: fuga di ammaniaca alla SIAl;

27) 3 luglio 1973: una nube di aniidride soLfa-
rosa proveniente dal Petrolchimico invade i re-
partI AT8/9/11 della Montef,ibre; calpiti 88 Oiperai,
dI cui 13 sano ncoveratl in ospedale;

28) 5 luglia 1973' al DL2 sono intossicati 3 ope-
raI ~ dI CUI 2 ncoverati in OispecLale ~ dalla pre>-

senza dI gas comprovata daLla analisi can fialetta;

29) 6 1l1glw 1973' al DL2, 2 operai hannO' avver~
tita sintomi dI mtasiSlicazione da misoela gassosa
di reazione di percloro;

30) 11 luglIo 1973. nella zona del BC1 si verifi~
C2cun mqumamento dI olaruro di benzile prove>-
mente dalla fogna (tI campione oontiene 5 ppm
contro 11MAC dI 1 ppm);

31) 13 luglIo 1973. inquinamento da clam e da
acida olondnco (manca Il sistema di abbattimen~
to del claro) nella zona del CV 10/11 e nel labo.
ratorio centDale;

32) 22 luglio 1973: una disfunzione sulla ooJon~
na dI stnppaggJ10 provoca l'Immissione di tolualo
e dI BC nella fagna, per cui si propaga verso il
canale dI mcco/rdo del Brenta (che sfocia in la~
guna), mteres"ando una vasta zona comprenden-
te i repartI Al\il3, AU, AM9, AC11, AC14, MT, PA,
PR; 14 operai sono mtosslcati;

33) 24 luglio 1973: al VT 2 e 5 una nube eLi ch
10 investe 2 operai;

34) 31 lugho 1973: una nube dI anidride soJ-
forOisa, proveniente dalla FertilIZzanti, investe ,il
reparto « tavole mobili)} della Vetrocoke, intassi-
oando 22 opemi;

55) 2 agosto 1973: una fuga di anidride salfo.

lO'Sa' proveniente dal,l'AS2, investe la Montefibre,
mtOiSisicando 96 operai, dI cui 20 sano ricoverati
in aspedale;

36) 6 agOisto 1973: aLla SIAl 4 operai (di cui 2
delle Imprese) sono calpiti da anidnide solforosa;

37) 7 agosto 1973: all'AT7/8 vi è l'invasione di
una nube (solfato ammomoa e anidride soJfarosa)
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che caLpisce 5 aperai, dei quali uno è ricoveratO'
~n oSlpedale;

3,8) 18 agOlsto 1973: 30 operai del repmto ({ ta-
vole mCbIlI)} della Vetrocoke sono calpiti da ani-
dnde sDlfOlrosa proveniente dalla Fertilizzanti;

39) 19 agDsto 1973: il centm del quartiea:-e ur-
bano dI Marghera è invasa da una nube (calcola-
ta III 1.000 metri CUbI) di anidnde solfarosa mista
ad acidO' solfDrica, pa:'avemente dall'azienda elet-
trochlmica SARDON (guasto alla ciminiera);

40) 29 agOlsto 1973: al CR, 5 OIperai dell'impre-
sia FochI sOlno COLPIti da fuoriuscita di etllene e
dI altre sDstanze gassDse;

41) 31 agDstD 1973: alla Vetmcoke sono intDS-
sicati da anidnde sOllfO'rOlsa,proveniente dalla Fer-
tiUzzanti, 36 operal dI cui 6 sono ricoverati in
ospedale;

42) 7 settembre 1973: alla VetrOlcoke, un operaio
deJJ.'imiPa:-esa Comiter è investito dallo scoppiO'
dI una tubazliDne avariata che stava saldando e
I1icDverato in ospedale con prrognDsi riservata;

43) 11 settembre 1973: una fuoifluscita da una
colonna dI acnlonitril (sostanza velenDsissima) in-
veste 50 OIper,ai delIle imprese Comont e Rincimec
eLi cui 2 sono nCDvera1Ji III ospedale;

44) 21 settembre 1973: una nube di anidride
solfDrosa provemente dall'AMMI intossica 40 ope-
l'al che IavOllano nel reparto aLlestImento del can-
tIere Breda; 1 è nCDverato in OIspedale; la nube
è avverti t,a anche nel centro urbano di Mestre;

45) 21 settembre 1973: al DL 2 ~ rientrato in
marCla ma nO!n m produziDne dOlpo una vertenza

I

durata pIÙ settImane ~ si vel1lfica una perdita
di gas di olOlrurati pesanti in coda dI un implan- ,

to III manutenzione; 21 operai sono intossicati (6 I
sono delle imprese) di cui 2 sono mcoverati m
ospedale;

46) 25 settembre 19730: una nube di anidride
salfDrosa proveniente dalLa SIAl investe i reparti
AT 9 e 11 della Montefibre; 22 OIperni sono intDS-
slOati;

47) 28 settembre 1973: alla Azotati, una fuga
di ammomaca nel reparto ({

complessi)} ~ dDve
SII produce fertlhzzantI ~ intOlssica 7 operai di
cui 2 sono nooveratl In ospedale;

48) 2 ottobre 1973: al repartO' FR del Petrol-
chImIco, una ImprDVVlsa esaLa21lone di acidO' cIo-
ndncD, durante una mallluteniL'iOne degli impianti,
mtO'ss'Ica 9 operaI dell'impresa MetalnDrd, tutti
rICDverati in Dspedale;

49) 4 Dttobre 1973: 5 operai del CS 23 sono in-
1Josslca,ti da esalazioni di 010'1'0;

50) 9 ottobre 1973: una nube di anidride s,ol-

fO'rO'sa provemente dalI'AS investe, riempiendolo,
il reparto AT 14 della Montefibre, intossicando
10 OIperaI di cui 2 ncaverati in ospedale;

51) 10 atwbre 1973: 4 'Operai deLla manutenzio-
ne al DL 2 sono nmasti intossIcati da cloruri al-

topoUentI e nicoverati in O'spedale, sebbene lavo-
rassero, con la maschera;

52) 12 ottobre 1973: una fuga di alliÌdride sol-
forosa dall'AS penetra nel reparti AT 9 e 11 del-
la MDntefIbre intossIcandO' 15 aperai di cui 3 sonO'
rICOVeratI in ospedale;

53) 15 attobre 1973: una enorme nube di ani-
dnde solfO'rOisa avvolge praticamente tutta la Mon-
tebbre 1l1tossicanc10 82 operai di cui 17 SDno ri-
coverati in aspedale; gh altri sonO' riusciti a fug-
gIre 111tempo;

54) 16 Oittobre 1973: un'altra nube di anLdride
sOllforosa, sempre prOiveniente dagh AS, investe
la Montefubre e llltossica 68 operai di cui 18 sono
nooveratJ ,in aspedale;

55) 18 ottDba:-e 1973: mentre al Petrolchimico
erano 111C0l1S0 le operazioni dI riavvlamento del-
l'1mpianto ill produzIOne dI aoido solfol'lcQ, fer-
mato 111segUItO' alle precedenti fughe di gas, al-
CUnI operaI avvertono Il suo olassico Oidore e ab-
bandonano di corsa la fiabbrica; 5 opemi SQno
illltosSiLcati di cui 1 ricO'vemto in os[pedale;

56) 19 attobre 1973: 9 OiperaI che La¥orano nel
r(1par to CA 4 della Monteflbre sono intoss~cati da
esalazlOni di maraaptano dI ,oui 6 sono ricoverati
III ospeda,le;

57) 20 ottobre 1973: all'AT 8, 9 e 11 si avverte
unG «strano odore cOlme dI zolfìD}) per cui tutti
gh operai fuggonO' all'aperto, 7 rimangonO' i:ntos-
sicatI di cm 1 in ospedale;

58) 20 ottobre 1973:ad un'ora di distanza, gli
St{js"SIOlperaI degh stessi impianti avvertono « stra-
m odon}) dIversi dai primI ed eSCDno all'esterno
ma la dIrezIOne « nuMa}) rileva;

59) 23 ottobre 1973: all'AT 2, 4 operai riman-
gono lllt.ossLcaN e ncoverati in ospedale, da una
fuga dI ,amdmde solfDrosa nella fase dI avviamento-
to dell'llllpianto per la polimenzzazione deLl'acri-
lo-m tn,le;

60) 30 ottobre 1973. per due volte La SIRMA 2
è lllvesLlta da una nube di ammDniaca ~ aLle Oire
13,30 e alle ore 21,30 ~ ahe costrmge g1i opemai ad
abbanqonare Il lavoro (compl'esQ il turno di not-
te); 1 operaio intossicat,o;

61) 9 nDvembre 1973: vapori di ammoniaca in-
vadono 11 mO'lo A ed III particolare la zona della
Dogana 111tosslcando 25 LavOlratOiri;

62) 10 O'ttobre 1973: una emlSiSl0ne dI anidride
soLtor'Osa prov,emente daglI AS in Via di riattiva-
2JLOne«artlcOilata}) dDPO le fughe preoedenti, in-
veste la MontefIbre e intossica 40 operai di cui
4 sono Plcoverati in ospedale;

63) 30 ottobre 1973: nel repartO' FR del Petrol-
chimicQ 8 operai SQno intOissioati ~ di cui 3 ri-
coverati III ospedale in condIzioni particolarmen-
te S61'1e ~ da fosgene formatosi in seguito ad una

reaZIOne chimlOa Vel'JJìlcatasi nelle colonne di ab-
battimento del reparto stessQ;
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64) 4 gennaIO 1974: alla Caffaro un operaio è
intossicato ~ e ricoverato in ospedale ~ durante
una Ispezione agh impianti perchè investito da
esalazIOni dI ammoniaoa sprigionate da una con~
dotta;

65) 8 marzo 1974: 4 operai addetti alla manu~
tenzione del TDI sono investitli da una fuga di
fosgene mentre stavano aprendo una valvola. So~
no ricoverati in ospedale;

66) 26 marzo 1974: una nube di aniidnde soJfo.
rosa, sospinta dal vento, penetl1a nei reparti CA
e AT de1la Montefibre e intossica 4 operai di cUli
2 sono dcoverati in ospedale;

67) 6 gmgno 1974: 1 operaio muore ed altri 2
SOTIOgravemente ustionatI, e l1Ì!coverati in osrpe.
dale, colpltli dallo scoppio dI una pompa di rimc1o,
che stavano mettendo in marcia, e il liquido della
quale è lanClato attorno con estrema violenza, ad
una preSSIOne di 6 atmosfere e 1300 di calore;

68) 25 giugno 1974: 17 operai della Monteflbre
sono COltIda brUlciori alla gola e aJle vie respl~
ratorie, dI cui 2 sono nooverati m ospedale, in-
vestiti da UDia nube di mercaptano proveniente
dalla discarica delle immondIzie dell'IROM;

69) 9 luglio 1974: al CR un operaiO mentre sta-
va provvedendo alla chiusura di a1cune valvole,
è stato raggmnto da una spl1uzzata di vapore e
acqua bollente che lo ha ustionato senamente;
è ricoverato m ospedale;

70) 14 lugho 1974: 20 operai della Montefibre
sono colpiti da una fuga di cloro provemente dal
Petrokhimioo; 8 sOlno ricoveraVi in oSlpedale;

71) 18 ,luglio 1974: 4 operai di impresa che la~
vovano alla manutenzione di una coLonna di idro.
11si del fosgene al TDI sono colphi da intossica~
ZlOne e ncoveratI in OIspedale;

72) 18 lugho 1974: al DL2, 20 OIpemi intOlssicati;

73) 19 lugho 1974: 2 operai sono ri,masti in-
tossioati ~ e ricoverati in ospedale ~ durante
un'operazIOne dI sostrtDu2Jione di due tratti dI tu~
bazlOne dI una cOllonna;

74) 23 agosto 1974: 6 OIperad della Montefibre,
di cui 5 ricoverati in ospedale, sono intossicati
da una perdita dI anidl1ide solfomsa dall'impianto
di polimerizzazione;

75) 24 agOlsto 1974: 5 operai del DU rliman~
gono intossicati;

76) 26 agosto 1974: 2 operai addetti aHa ma~
nutenzione sono oolpiti da esalaZlioni tossiche di
fosgene e dI oloruratI orgamCl;

77) 26 agosto 1974: 4 operai sono rimasti in-
tossicati, di cui 1 ricoverato in ospedale, in segui~
to ad un principio di incendio nel gavone di pop~
pia della 2M;

78) 4 settembre 1974: 7 opemi, di cUli 3 ricove-
ratI in ospedale, sono rimasti intos,sioati da una
fuga di anidride soJforosa nel reparto AT 2 della
Montefibre mentre lavoravano in manutenzione;

79) 9 ottobre 1974: la zona reazione del repar-
to AC5 esplode sventrando il reparto stesso e pro.

vocando un violento ll1cendio. I lavoratori riesco.
no a fuggire per cui non si hanno vJttrime. Nono.
state la presa dI posizIOne del consiglio di fabbri-
ca, la Montedison decide di rimettere in sesto il
veClchIO UnPlanto ~ uno dei primi s'Ùrti al Pe-
trolchimico ~ ricos,truendo la ;wna reazlione nuo-
vamente all'mterno dell'edificio e imbastendo una
ndi:cola IpotesI di sabotaggio come causa dello
SOOppIO (trascurando il fatto che lo scoppio di
1mpiantI di aCIdo ace1:Ico è cosa tutt'altro che ra~
ra). L'lmpIanto è stato noostrnito a tempo di re.
cord m CIrca 50 glOrm smascherando così la Mon~
ted'lson che fll10 allora aveva semplfe giustificato
la lentezza dell'azione dI risanamento con le «im~
posSlbihtà dI repel1imento di materiali a breve
termIne}) ;

80) 16 ottobre 1974: nel reparto acido nitrico

della Azotati, 1 operaio è rimasto intossicato da
esalazioni mtrose, durante la manutenzione con
gl'l ImpiantI in marCIa, è ncovel1ato nell'ospedale
di Dolo dopo essere stato respinto dall'ospedale
dI Mestre e da quello di Noale per mancanza di
posto;

81) 17 ottobre 1974: una nube dI aniJdride sol~
forosa e dI ossido di a:wto inv,es,te la Montefibre
e mtossica 15 operai;

82) 30 novembre 1974: nel repalrto OS 2 si ve~
l'ifka uno sfmto nella condotta dell'impianto es-
SIccamento argofreni e 11 gas dI fremI intossica
9 operaI di cm 3 sono ricoverati in ospedale;

83) 2 dIcembre 1974: una nube di ammoniaca,
proveniente da nord-est invade la banchina Ra~
dice n. 3 del MOllo A obbligando i portuaH ad al~
lontanars,I dailla zona;

84) 23 dicembre 1974: dall'Improvvisa rottura
di una pompa di aspwazione della motonave Aleg-
gIa ohe aveva imzIato a cancare monOlstlrolo da~
gLi ImplaIltI del Petrolchimico, la sostanza si ver-
sa in laguna e, a contatto con l'acqua e l'ada,
SI gasslflca ll1vadendo la Montefibre e intoslsican~
do 157 operaI dI cui 24 sono ricoveratli in ospedale;

85) 30 gennaio 1975: durante un'opeliazIOne di
trasferimento ~ al TD I ~ di acido soI£orico, in
segmto ad un imp["ovviso salto di pressione, 3
Qperar sono investIti da un getto di miscela, dei
qUoh 1 ncoverato in ospedale;

86) 20 marzo 1975: la carpenteria della Mon~
tefIbre è mvestita da SO 2 e acido solforico pro.
venienti dalle vasche di fuslione di zolfo e dal-
l'impIanto AS del Petrokhimico. Una quindlcina
dI operai sono mtossicati;

87) 21 marzo 1975: la Montefibife è raggiunta
da gas mercaptani acri ed irritanti provenienti
dalla zona petroli (probabilmente IROM). Un cen-
tmaio dI operai del reparti AT 2, 7, 9, 11, dell'of~
fIcina meccanica, del laboratomo chimico e del
reparto sperimentale sono costlietti ad abbandÙ"
nare gI,l ImpIanti perchè colpIti da continuo ma~
lessere; 65 operaI sono intossicati, 7 dei quali
sono ricOlVeratI in oSlpedale.
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che spero o['a potrà vedere, per cogliere la
gravità di questo fenomeno. Del resto gli
stessi esempi che riparto nelle tre interpell-
lanze mi pare ohe esprimano questa gra-
vità.

Il problema in fondo è capire le cause,
lIe ragioni, le motivazioni di un fenomeno
così grave di cui l'operaio di Porto Mar-
ghera con la maschera è diventato il sim-
boLo in tutte le manifestazioni pO'polari
e nei cortei.

Intanto possiamo sottolinea're una prima
causa, immediatamente riscontra bile e che
consiste nel fatto che taluni impianti, anche
nuovissimi, moder'nissimi, appena messi in
fU'nzione, sono strutturai1mente nocivi e pe-
rieolasi, ma su questo nulla è passibile
fare, tanto che dovrebbero essere chiusi.
L'esempio tipico e ormai celebre in Ita-
lia è quel1lo del TDI, che produce e lavora
ill fosgene e sul quale è tuttora in corso una
indagine giudiziaria. È noto che il TDI è
stato chiuso due volte su ordinanza del
sindaco di VenezIa, ma è del pari noto che
la Montedison lo ha riaperto nell'ottobre
del 1973, dopo averlo ampliato in modo da
raddoppiare la produzione, senza che nes-
suno possa fare nulla; a rparte il fatto che
nel comune di Venezia non è stata trovata,
nel momento in cui il magistrato l'ha ri-
ohiesta, la licenza di costI1uzione deLl'im-
pianto. Al TDI non c'è solo il problema
delle fughe di gas, che peraltro si verifi-
cano molto spesso, ma vi è un problema
di nocività permanente. Vi è un caso che
dimostra la fondatezza di questo rilievo:
nel marzo del 1973 aHa o£ficina SIAL dell
Petro1chimico, cioè completamente fuori
zona rispetto al TDI, 3 operai che esegui-
vano delile riparazioni su dei pezzi prove-
nienti dal TDI sono rimasti coLpiti da esa-
lazioni di fosgene, tanto i pezzi su cui la-
voravano erano impregnati di questo gas.
Così nel maggio successivo un OIperaio del-
l'officina centrale di manutenzione dell Pe-
tw1chimico dopo aver lavorato tutto il gio]'-
no su di una vaLvola proveniente dal TDI,
aJila fine del turno cade per terra svenuto,
intossicato dal fosgene.

E così tutta una serie di altri esempi.
Cioè, diciamo chiaramente che a Porto Mar-

ghera il TDI va chiuso. La Montedison ha
fatto una gr'ossa pubblicità sulla sicurezza
degli impianti di stoccaggio derl fosgene ed
ha ironizzato su chi chiedeva cosa sarebbe
successo se un aereo fos:se caduto su quei
,serbatoi. Ma ricordiamo tutti come proprio
un aereo militare è precipitato a poohe de-
cine di metri da quei serbatoi per cui ve-
r'amente non si può affidare la vita di 40
mila operai e di OIltre mezzo milione di
abitanti derlla zona aI1la buona sorte deUa
Montedison.

Ma non è solo il TDI: anche il DL2 ed
altri reparti ancora, se magari non vanno
chiusi, vanno rivisti da cima a fondo. Con-
giunto vi è anche il problema di certe ma-
terie ohe vengono manipdlate durante le
lavorazioni. Mi riferisco soprattutto al clo-
mro di vinile. E ormai nota la recente di-
chiarazione pubblica del professor Malto-
ni che ha dimostrato, con la sua indagine
pubblicata sulla rivista di medicina del la-
voro, che due operai sono morti a Mar-
ghera per cloruro di vinile, dopo che ~

peraltro ~ 26 ca,si sono stati accertati ne-

gli Stati Uniti d'America. Inoltre, in un ap-
posito convegno organizzato dal sindacato

a Firenze nel settembre 1974, è stata ulte-
riormente dimostrata l'azione oncogena
del CV.

La Commissione ambiente del Petl'oilchi-
mica di Porto Marghera ha rivelato che
esistono altre 6 morti premature sospette
da CV nelle fabbriche di porto Marghera
e che molti lavoratori lamentano ingros'sa-
menti al fegato e malattie ddb pelle. In
certi reparti a Porto Marghera vi sono con-
centrazioni che vanno oltre le 150 parti per
milione e punte massime che superano le
500 mentre il limite di esposizione fissa-
to neigli Stati Uniti il 4 ottobre 1974 è sta-

tO' di una parte per milione. In Italia esi-
ste solo una raccomandazione dell'aillora
ministro del lavoro onorevole Bertoldi,
emessa il 9 aprile 1974, di adeguarsi a 50
parti per millione. La questione è veramen-
te grossa per Porto Marghera perchè H
CPV gioca un rUOlIo fondamentale. Nel 1974
sono state prodotte 388.000 tonnellate di
sospenSlOne e 55.000 di emulsione; vi sono
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200 miliardi di fatturato ed un organico
di 706 unità lavorative.

Anche qui vi sono reparti che vanno chiu~
sì subito ~ come la Montedison sa benis~
sima ~ ed altri che vanno revisionati ed
ardeguati a livello di sicurezza. Mentre il
problema per la Montedison è queMo, come
non si perita di dichiarare nei suoi docu~
menti, di « fare ogni sfo,rzo perchè la futu~
it1asituazione normati,va in Italia tenga rea~
listicamente ~ sottolineo questa paro/la ~

conto di tutti i fattori che consigHano una
regolamentazione meno restrittiva)}. Come
a dire che in Italia, a maggior gloria del~
la Montedison, si ,può e si deve morire

di più.
Eoco dunque come una prima causa del

grave fenomeno delle fughe di gas e~ derle

intossicazioni sta neUe stesse strutture de~
g!i impianti la cui nocività, in non piocolla
parte, è eliminabile solO' con l'eliminazione
stessa degli impianti. Qui è tutta responsa~
bilità della Montedison che ha progettato
e costruito impianti senza tenere in mini~
ma conto il fattore uomo, ma sospinta~ solo
daI fine della produttività. Non faccio cer~
to dell moralismo, voglio sollo rilevare dei
dati oggettivi, materiali.

Ma vi è anche un secondo fattore pel
certi aspetti più grave e che non va certo
dimenticato. Mi riferisco alle misure di
riorganizzazione dell lavoro nei proce~si
produttivi e soprattutto nella ma:nutenzio~
ne. Ancora nel 1969~70 a Porto Ma11ghera,
ma anche negli altri suoi insediamenti, 11a
Montedison ha avviato grolssi processi di
ristrutturazione, anche come risposta a,l'le
Ilotte operaie del '69~'70, per recuperare il
livello di produttività che appunto queUe
lotte avevano messo in crisi. Non è il caso
di fare qui Ila storia di tutta questa ristrut~
turazione che peraltro sarebbe interessante.
Basta dire che proprio in questi anni si in-
sedia il «Petrolohimico 2 », i,l nuovo crak~
ing dell'etilene per 250.000 tonnellate an~
nue immediatamente raddoppiabile e tut~
ta una serie di reparti a va'lle, mentre si
dhiudono o si chiuderanno i corrisponden~
ti reparti del «Petrolchimico 1)}.

Ma qual è la caratteristica di questi inv,e~
stimenti? Sono investimenti a forte rispar~
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mio di Iavoro, cioè ad alta composlzlOne
organica di capitale: olt11e 500 millioni per
addetto, da un lato. Dall'altJ1O, a questo ti~
po di investimento a forte risparmio di la~
varo, si adegua un'organizzazione del Javo~

l'O ridotta all'osso imperniata sul jolly tut~
to fare la cui caratteristica essenziale è la
mobilità. Per fada breve, vi è una tale sa-
turazione nelll.oliganico che basta l'assenza
di un operaio perchè l'altro operaio, per
non abbandonare !'impianto, debba fare
due turni di seguito o saltare il riposo. E
poi si parIa di assenteismo! Un'organizza~
zione del lavoro, cioè, che non Iascia alcun
minimo spazio, controlIatissima, per cui ill
logorio, la stanchezza, la responsabilità
creano una tensione co:ntinua.

Contemporaneamente a questi processi di
riorganizzazione, diciamo, del lavoro pro~
duttivo si attuano processi di riorganizza~
zione del lavorO' neUe manutenzioni: cioè
la manutenzione viene centrarlizzata, ne ven~
gono ridotti gli organici, le si dà mobilità
interna ed esterna, sino agli stabi:limenti di
Fcrrara e di Mantova; Ià si opera, almeno
in taluni casi, anche con impianti in mar~
cia, con rischi gravissimi. La manutenzio.-
ne, così necessa:ria negli impianti chimici,
in parte viene declassata e, per l'altra, ad~
dirittura ridotta; tanto che nel 1974 nelle
fabbriche Montedison a Porto Marghera ab~
biama avuto un milione e mezzo di ore di
manutenzione in meno ri~petto an'anno
precedente.

Ecco allilora che impianti nocivi, riduzioni
di olriganici e di manutenzione, carenza to~
tale o quasi di impianti di abbattimento, di
disinquinamento e di depurazione danno
appunto quel risultato, compreso quello di
oui par'lano i giornali di oggi, di 88 fughe
di gas, 1.856 operai intossicati, un operaio
morto e 289 ricoverati in osped3Jle, e chissà
quanti altri casi non siamo riusciti a co~
noscere.

Allora non bastano più i discorsi generi~
ci, le dichlarazioni di buona volontà o mi-
sure, non so se tragiche o comiche, cO'me
guel,la pr'esa daH'Ispettorato del lav:oro di
Venezia all'inizio del 1973 sul famolso obbli~
go individuale dell'uso delta maschera per
i 40.000 operai di MaI1ghera. E neanche ba-
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stano più i cosiddetti piani Montedison su
cui chiedo in una di queste interpellanze
il giudizio de[ GOlVeImo. Calme è noto la
Montedison ancora nel 1972 pubblicò un
primo piano di interventi per il trattamen-
to degli effluenti liquidi, gassosi e solidi e
per l'igiene ambientale, in corso di realiz-
zazione allora per 9 milliardi e di studio
per 7 milialI1di. Ma nel 1974, man mano che
aumentavano le fughe di gas, questi miHar-
di sono saliti a 37 per il 1975 e ad ulte~
riori 13 dopo il 1975. Ma anche questo se~
condo piano ci sembra parziale e inadegua-
to sia per la composIzione dell'investimen-
to, giaochè si tengono separati i settori svi-
luppati da quelli obsoleti e si interviene
sollo in quelli sviluppati; ,sia perchè non ri-
vede il dedsivo problema della manuten-
zione. Ri,sulta poi mistificatorio anche per-
ohè, ad una analisi critica delle varie voci,
misure di pura ri<struttuI1azione vengono ga-
belIate per misure di risanamento. Per giun~
ta la Montedison non ha mai dato risposta
alla dO'manda se in quei 37 miHardi e nei
13 successivi sono compresi i contributi in
materia di inquinamento previsti dalla leg-
ge speciale, per Venezia.

È proprio di questi giorni poi un gran
battlage pubblicitario della Montedison, ac-
compagnato da visite di giormulisti agLi sta-
bilimenti di Marghera e di Ferrara, e da re-
lativi articoli sui giornruli, in cui si pa~l'a
di circa 400 miliaI1di che la Montedison in-
tenderebbe investire a Mar81hera e a Ferra-
ra sia per rinnovare e svilluppare gli im-
pianti sia per il risanamento dell'ambiente.
Ma non si conosce ~ o non sono riuscito

a conosreere io ~ il dettaglio, la composi-

zione di tali investimenti. Sino a prova con-
traria, avrei l'impressione che si tratta del~
la solita manovra di fro'nte aHe vertenze
aperte dai sindacati sull'ambiente, sul d-
S'anamento, IsuLla manutenzione.

Perchè appunto una cosa va detta chia-
ra, e cioè che la lotta oper:aia, cO'sì come
è venuta maturandosi e qualificandO'si dal
1968-69 ad oggi, è riuscita a porre, in uno
con i problemi del nuovo moldeflo di svi-
luppo, non solo il rifiuto totale della mone-
tizzazione della nocività ma, a livello po~
ositivo, l'esigenza primaria, priO'ritaria dell-

la difesa de'lla salute nell'ambiente di la-
voro. E le vertenze aperte a Marghera su
tutta questa materia mi sembra costitui-
scano un esempio organico cui deve anda-
re non sOfIa comprensione, ma \appoggio
concreto non sOllo cO'me forze politiche ma
come strutture dello Stato, pel1chè qui è in
gioco un bene pubblico.

Vorlt'ei ora sottolineare l'ultimo puntò' del
problema. Ho già parlato della divisione
dei compiti esistente tra il Ministero dell
lavoro e quellI o della sanità: se la salute
in fabbrica spetta al Ministero del lavoro,
quella fuori spetta al Ministero deUa sani-
tà, come se poi la gassiHcazione della Mon-
tedison si fermasse sulle mura del PetrOlI-
chimico. Anrehe qui i dati sono pareochi:
la famO'sa indagine condotta da un gruppo
di medici deHa medicina del lavara di Pa-
dova su 116 bambini di una scuo~a elemen-
tare del quartiere San Marco, dei quali so-
lo 14 sono stati riconosciuti esenti da for-
me patologiche derivanti da intossicazione,

Il'estensione di questa indagine ad altri 1.000
bambini, l'indagine condotta sull'inquina-
mento atmosferico ~ indagine Vendramin
~ commissionata dal cosiddetto comitato~

ne per Venezia e così via. La COiSa più se-
ria è costituita dai dati pUibblicati ora, e
raocolti tra il 1973 e il 1974, dalUa Teoneco
in aocordo con l'Istituto superiore di sa-
nità che ~ senza entrare nel merito del

fatto ohe l'Istituto superiore di sanità dà
in appalto alTa Tecneco, società delil'ENI,

i'1 rilevamento dei dati sullo inq'uinamento
quando l'ENI istituziona\lmente è un pro-
duttore di inquinamento in quanto dà aLla
Montedison sia il petrolio sia i raffinati ~

,sono molto preoooUlpanti e gravi. La legge
615 ~ che poi, come è statO' detto in un
recente dibattito parlamentare, non è una
legge contro l'inquinamento atmosferica
bensì una legge a favore di esso ~ stabili-

sce determinati valori: un primo gruppo
di dati concerne le concentrazioni di S02
medie in trenta minuti. Il numero dei su-
peramenti del vailore di 0,3 (stabilitO' ap-
punto da detta legge) è stato di 1.362 ca;si
così suddivisi: 72 nelle clue staziO'ni dd cen-
tro storico, 154 nelle due stazioni deTla zo~
na mista reon prevalenza uI1bana (Mestre),
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442 nelle due stazioni deIla zona mista con
prevalenza industriale (Marghera) e 694 nel~
le quattro stazioni della zona industriale.
Abbiamo poi un'altra serie di dati che con~
fermano la gravità dellla situazione (2).

I dati reali sona ancora piÙ gl'lavi di quel~
li denunciati da questa pubblicaziane ma
già quelli che abbiamo non sono certo ras~
sicuranti ed esigono un intervento rapida
ed organico. Ci savebbe pO'i un'altra serie
di dati ed esempi per approfondire l'ana~
lisi ma quelli che ho esposto mi pare p01S~
sano bastare perr non lasciar dubbi sulla
gravità e pericolosità della situazione e su1l~
la necessità di un intervento deciso ed in-
terdisciplinare, rampenda tutte le separa~
zioni di cui la Montedison si è servita per
attuare la sua politica.

Necessità dunque di vigìlanza per il ri~
spetto dei pur labili vincali esistenti, ne-
ces,sità di iniziativa amministrativa ed an~
che legislativa per la madifica della legge
615, per creare una legge sull'inquinamen~
to delle acque (tralascio i,l decreto delega~
to emanato dal Governa in base alle di,spo~
sizioni deUa legge speciale su Venezia com~
misurato tutto sulle richieste della Mon~

(2) Il numero dei sUlPemmenti deJ valore di
0,15 ppm da parte delle « <cancentrazioni di S02
medie di 24 are» è in tatale, nelle stesse staZ!iani,
di 88 che sale a 124 se SI prende i,l Vlalore USA
di 0,14 Pipm,

Senza scendere in trqppi dettag;li, basti dire
che da quesva «valutaziane dei dati» emerge ~

carne si d~ce un po' aseUicamente nelLa relaZJione
.accampagnatona ~ «un graduale deterioramen-

ta dell'aria a misura che si passa dalla zana sta~
rica a quel1a di Mestre, Marghera e zana indu-
striale propriamente detta ». Merita infine ripor~
tar~ questJi ultimi dati che parlana da soh e che
sono rilfentI alle «concentJraz,ioni medie (aritmeti~
che) annuali dI S02 Cppm)>> tenuto canta che la
s1Janda:rd USA è dI 0,03 ppm: nelle due staziani del
centro storico I valon s.ona in entrambe di 0,03,
ciaè al limite; nelle due stazioni della zona mista
con prevalenza urbana (Mestre) tali valori salgon.o
nspettIvamente a 0,05 e 0,04, .ciaè si supera di 2/3
e 1/3 ~l limIte; neUe due stazioni della zona mista
a prevalenza industriale (Marghera) si arriva a
0,06 e 0,07, cIOè al dappia e a più del doppi.o;
nelle quat,tro stazioni deUa zona indus1Jriale si ri~
leva nspettl\~amente 0,05, 0,06, 0,08 e 0,06, anche
qui il doppio e più del limite massima.

tedisan), necessità di una normativa vinco~
lativa sUilla tassicità: mi riferisco appunto
al problema del CV che è grossissimo per
cui la raccomandaziane dell'anorevole Ber~
toldi deve essere superata ed emanata un
provvedimento adeguato.

C'è poi un problema piÙ generalle di pro~
g,rammaziane dell'insediamentO' e della svi~
luppo indl1striaile per ill futuro e per il pre~
sente vi è l'esigenza di faI'la finita eon le
tolleranze piÙ o meno consapevoli. La Mon~
tedisan è diventata padrona di tre quarti
di Porto Marghera, di un porto industriale
approntato e attrezzato dallila spesa pubbli-
ca in autonomia funzionaI e e di cui Vene~
zia ha pagato un prezzo Isalato in termini
fisici e sociali. Nella Montedison, come tut~
ti sappiamo, il capitale pubblico diretta-
mente o indirettamente è in netta mag,gio-
mnza. Esistono dunque tutte le oondizioni
per obbligare la Montedison a tener canta
dell'interesse pubblico. La classe operaia
di Parto Marghera si è già assunta questo
compito e lo porterà fino in fando ma tutti,
compreso il Ministero deil lavaro, devono
assumere le loro responsabilità.

P RES I D E N T E . U Govemo ha fa~
coltà di risponde:ne alle t'De int,eDpeUa:nz'e.

B O S C O, Sattasegretaria di Stata per
il lavara e la previdenza saciale. La situazio~
ne determinatasi neMa wna di Porto Manghe-
Ira a segui,to deLle nl1'me:ros'e fughe di gas
ha richiamato, sin dal SlUO insorgere, Il'at-
tenziane del Ministero del ilavoro e dei
SUOi] oompetenti organi pedf,erid, ohe
hrunno effettuato una serie di sOlplral1luo-
ghi per un approfondito esame del fenome~
no, .]a 'ricerca deLle cause e la formulazione
di idonee mi'Sure, soLlecitando anche la paJr~
tedpazione deLle divense autorità sanitarie e
amminist'rative ilocali per li Irifles'Si 'Sul:la salu~
te della popolazIone residente.

Tale azione ha conseguito, per quanto ri-
guarda specificatamente la Montedison, co~

I me risultato la messa a punto di un vasto
programma di attuazione di imponenti opere
per una revisione globale degli impianti e
delle condizioni ambientali.
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I lavori, previsti dal programma in que~
stione, definito in collaborazione con i rap~
presentanti delle organizzazioni sindacali dei
lavoratori e della società, hanno comportato
sinora una spesa di circa 40 miliardi, mentre
per i lavori assegnati e in corso di esecu~
zione è prevista una ulteriore spesa di 20 mi~
liardi su un programma che, secondo dati
aggiornati ai primi del 1975, comporterà una
spesa globale di 125 miliardi.

La realizzazione del predetto piano di risa~
namento ha notevolmente migliorato la si~
tuazione igienico~ambientale rispetto a quel-
la esistente alla fine dell'anno 1972.

Infatti, le emissioni gassose del « Petrolchi~
mico }} si sono gradatamente ridotte e, ecce~
zion fatta della fuoriuscita di vinilbenzolo
verificata si nel dicembre dello scorso anno
dUlrante le operazioni ,di ,carico di runa narve
cisterna, ,daill'apriIe 1974 sono rpraticamente
cessate le fughe di gas che avevano dato
Luogo a numerosi casi di intossicazione.

Analoghi prO'gmmmi di lavori di ri,sana~
mento sono stati attuati presso é1il1Jri sté1ibili.
menti deHa zona, come quello de:l.l'AMMI
del groppo EGAM [>er la Iproduzione di zin-
co elett:ro:litico, dove, oltre aLla ,ohiusura di
un ilmpianto ÌJnquiné1illte, 'sono state già ese.
~uite opere per circa IUn millialrdo di lilre,
mentr,e ahre sono in corso di 'eseouzione e
di prossima assegnazione per un totale di
1.500 milioni. Si è provveduto inoltre alla
costruzione di un formo elettrico in sostitu-
zione .di uno 't,enmico, .con una spesa ,di cir~
ca 600 milioni.

Altre opeJ1e di IriIievo sono state pure già
attuate presso ,la Iraffineria I.ROM e la cen~
trale ETIel, :la cui alilmentazione a nafta è
stata sostituita prima can nafta BT~Z e suc-
cessivamente con metano, mentiI'e è in avm.1-
zata fase di ,definilziO'ne 11 progetto \per il
IProlungé1iillenta del canale di srcarico.

I!n recenti incontri COn funzianari del
,competente ispeUorata, i rappresentanti dei
lavoratori dei predetti stabilimenti hanno
cancoJ1demente dichiarata di essere, in linea
di massima, soddisfatti dell'andamento dei
lavari IsO'pra ,ricardati quantunque sussrstana
ancora es:i:genze di -rÌsané1iillell'to ambientale
con dguardo saprattutta alla eccessiva ru-
morosità.

Comunque il Minilstera del))lavoro, pur ne:!-
la più voltJe lamentata carenza Id!i mezzi,
segue ,Oon attenzlione l'evolversi dei feno-
meni infortunistici, nella convinzilone che
la salute dei ilavO'ratori è insidiJata saprrattlut~
-Va dall rischio oannesso con la esposizri.O'ne
cranica prOlfessionale a piccollle dOlsi di tos-
sici industiriali, con manilfestaz,iJoni cliniche
'inapparenti e del tutto assenti e con a'It.era~
~ioni, talora modeste, di certi parametri bio-
logici e fisioLogiÒ.

E questo un campo slUlIquarle fondare Ille
basi di una nuova filosofia del 'risohio con-
nesso C'on lill Il:aiVoJ1o,ohe va ,impostata non
nella sola prospettiva delle necessità della
produzione e del profitto ma lin quella ,dalla
salvaguardia della integrità fisica e psichka
del lavoratore 'e nella tutela di questi stlessi
beni per quanto ,rìgualrda la p.opolazi.one in
generale.

&ecenti racoomandaziloni del BIT ofifrono
ai 'lavoratoriJ, ai da-voLi di ,lavOIro e all'le auto~
rità governative l1!'opportuniltà 'e gli indirizzi
generaJ:i per avvilaI1e concoI1di int.else nelLa
ricerca epidemi.ologicariguarda:ntle i rilschi
di malattia connessi oon !'<indust.ria chimica.

In attesa che il Parlamento approvi il di-
segno di rlegge sUllIa ,riforma sé1iI1iltalda, ~l
Minis-vero del Illavoro postula interventi piÙ
efficaci 'ed ef£identi che, in liInea oon i prrin~
cìpi iSijJiratori della riforma stessa, diano
immedilata é1ittua~ione alle istanze paJ1tedpa~
trve dei lavoratori e dei l'Oiro ,mppresentanti,
nonchè degLi enti n:~glilone e IclieHeaJtre,parti
sociali interessate alll!a solu~ione di questa
problemi.

È degli ultimi: gio:rni una inizilaHva del
Minist.ro del lavOlro per avviare sul piano
ooncreto una azrione di prevenzione cori l'au~
sillio coordinato delle attività di quanti già
operanO' in modo settoriale, ossia olrgarn pub-
blici, enti privati ed organizzazioni sindacali.

Si tratta, in altri termini, di determinare
la esaltazione Idlelle potenzialità .operative
di cui già si disp.one, attraversO' una più ra~
zional,e ed oI1ganka coopeiraz.ione dei, mezzi
esistenti.

C H I N E L L O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.
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C H I N E L L O . Mi spiace di dover
dire che sono assolutamente insoddisfatto
e questo risulta chiaro anche da quanto ho.
detto illustrando le tre interpeIlanze. Mi di-
spiace di do.ver dire che quanto. ci è stato.
esposto dall'onorevole Sottosegretario. nOn è
altro che la lettura del bolllettino Monte~
dison, queMo cioè che la Montedison -emet-
te O'gni giorno per tentare di giustificare
la situazione gravissima che esiste a Po-r-
to Marghera. Innanzitutto i dati non ,sono
giusti perchè quando si parla di 125 mi-
liardi, questi sonO' comprensivi sia degli in-
vestimenti pro.duttivi (che non hanno nien-
te a che fare con gli investimenti di risa-
namento) sia degli investimenti di r'isana-
mento. Inohre non è a:£fatto vero. che le
fughe di gas sono cessate dall'aprille del
1974. Dall'elenco delle fughe di gas, pubbli-
cato in nota, si iPuÒ vedere che dall'apri-
le del 1974 nOon è cessato un bel niente.
L'ultimo episodio si è verificato: proprio ie-
ri. Apra il «Corriere deUa Sera}} di o.ggi
a pagina 7 e leggerà: si è avuta Il'ottantot-
tesima fuga di gas.

L'analisi fatta dal So.ttosegretario nOonco-
glie nessun feno.meno: non coglie nè i fe-

nomeni gravissimi degli impianti struttural-
mente no.civi, nè la natura della riorganiz-.
zazione del lavoro, nè la riduziO'ne de!ila
manutenzione per un millionee mezzo di
o.re nel 1974. Questa è una causa decisiva
deUe fughe di gas perohè se non si fa ma-
nutenzione, se nO'n si o.perano i ,rinno.vi, se
non si cambiano i tubi e le valvole è chiaro.
che si hanno le fughe di gas. È appunto.
ciò che sta avvenendo. Per quanto riguar--
da le misure adottate, il SottO'segretario ha

1'1petuto quello ohe ilia MontesidO'n prometlte
da tre o quattro anni. Le uughe di gas ICO'n-
tinuano e non si ha ancora nessun risulta-

to reale. L'unico dato reale è la vertenza
aperta d'ai sindacati che sono tutt'altro che
soddisfatti. Non so bene ohi abbia fatto
quella dichiarazione; probabilmente sarà
stata la CISNAL perchè i sindacati unitari,
la FULC e così via hanno condotto una
campagna pro.prio contro le misure ed i
modi con cui la Montedi,son opera a PO'r-

"DOMarghera.
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Per quanto riguarda la «filoso.fia del ri~
schio }}sono tutte chiacchiere: i fatti sono
fatti. O noi prendiamo. dei provvedimenti,
si modifica la 615, si stabilisce una nonna-
tiva sulla tO'ssicità, si fa una legge sulil'in-
quinamento del!le acque ~ e queste sO'no

misure concrete ~ e non si accolgono le

richieste deUa Montediso.n O' tutte le altre
sono parole. Sono parole dette finora ma
le fughe di gas continuano e quasi 2.000 ope-
rai di Porto Marghera, intanto, sono r'Ìma-
sti intossicati.

P RES I D E N T E . Lo svO'lgimento
delle interpellanze è esaurito.

Annunzio di convocazione di Commissione
permanenti in sede deliberante

P RES I D E N T E. La 6a Commissione
permanente si riunirà, ai sensi dell'artico-
lo 29, quinto comma, del Regolamento, mer-
coledì 9 luglio, alle ore 10, in sede deliberante
per il seguito della discussione del disegno
di legge:

«Credito agevolato al commercio}} (2134).

Nella stessa mattina di mercoledì 9 luglio,
alle ore 9,30, si riunirà in sede deliberante
l'sa Commissione permanente per la discus-
sione dei disegni di legge:

« Provvidenze per lo sviluppo della pesca
marittima}} (2142);

« Ulteriore integrazione di fondi per il con-
corso statale nel pagamento degli interessi
sui mutui pescherecci}} (2143);

« Proroga al 31 dicembre 1975 del termine
per la presentazione della documentazione
necessaria per la concessione di IContributi
per la riparazione o ricostruzione di edifici
colpiti dal terremoto del novembre-dicem-
bre 1972 }} (2104);

{{ Norme per l'esecuzione di opere urgenti
di sistemazione idraulica nel tronco di pia-
nura del bacino dell'Adige e nel tronco me-
dio-inferiore del Po}} (2131);

« Proroga degli stanziamenti previsti dal-

l'articolo 1 della legge 13 ottobre 1969, n. 750,
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concernente i lavori di consolidamento della
torre pendente di Pisa» (2006),

nonchè per il seguito della discussione del
disegno di legge:

(.~ Disciplina degli scarichi nelle acque ma-
rittime» (2111).

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 9 luglio 1975

P RES I D E N T E .1iI Senato tomerà
a ,riunilJ:1siin seduta pubhlka meJ:1coledì 911u-
glio, a,J,l'eOJ:1e17, con ill seguente OiJ:1dinedel
gioI1no:

I. Discussione, ai sensi dell'articolo 77, pri-
mo comma, del Regolamento, della richie-
sta di dichiarazione d'urgenza per il dise-
gno di legge:

VERONESI ed altri. ~ Provvedimenti
finanziari a favore del CNEN (2172).

Il. Discussione dei disegni di legge:

1. Deputati QUERCI ed altri. ~ Esclu-

sione dei rivenditori professionali della
stampa periodica e dei librai dalla respon-
sabilità derivante dagli articoli 528 e 725
del Codice penale e dagli articoli 14 e 15
della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (1275)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

NENCIONI ed altri. ~ Modifica dell'ar-

ticolo 15 della legge 8 febbraio 1948, n. 47,

in relazione agli articoli 57, 528 e 725 del
Codice penale, sulla responsabilità degli
addetti alla diffusione della stampa pe-
riodica (11).

LUGNANO ed altri. ~ Esclusione dei ri-
venditori professionali della stampa perio-
dica e dei librai dalla responsabilità deri-
vante dagli articoli 528 e 725. del Codice
penale e dagli articoli 14 e 15 della legge 8
febbraio 1948, n. 47 (320).

PIERACCINI ed altri. ~ Esclusione dei
rivenditori professionali della stampa pe-
riodica e dei librai dalla responsabilità de-
rivante dagli articoli 528 e 725 del Codice
penale e dagli articoli14 e 15 della legge
8 febbraio 1948, n. 47 (398).
(Procedura abbreviata di cui all'articolo 81
del Regolamento).

2. Conversione in legge del decreto-legge
25 giugno 1975, n. 254, concernente il ter-
mine e le modalità per la presentazione nel-
l'anno 1975 delle dichiarazioni dei redditi
(2159) .

3. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo
istitutivo del Laboratorio europeo di biolo-
gia molecolare, adottato a Ginevra il 10
maggio 1973 (1967) (Relazione orale).

La ,seduta è tolta (ore 12,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentar;


